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1. INTRODUZIONE 

La Ditta Cericola S.r.l. ha affidato allo scrivente l’incarico di effettuare uno studio geologico e sismico 

sull’area oggetto di “Riqualificazione e ristrutturazione di un fabbricato industriale dismesso”, sita nel 

comune di Paglieta (CH), in zona Val di Sangro lungo la Strada Provinciale Casoli-Fossacesia. Catastalmente 

il sedime dell’opera è individuato dalla Part. 217 del foglio n. 1.  

 

Al fine di acquisire le necessarie informazioni geologiche, geomorfologiche e geotecniche, lo studio è stato 

articolato nelle seguenti fasi: 

 

• reperimento di informazioni di carattere bibliografico relative a studi ed indagini pregresse; 

• esame geologico e geomorfologico dell'area, in modo da poter individuare tutte le 

problematiche eventualmente presenti; 

• realizzazione di n.4 sondaggi geognostici attrezzati a piezometri profondi 12.0 m ciascuno, con 

esecuzione di prove SPT; 

• Esecuzione di prove di laboratorio, analisi dei terreni e delle acque per la caratterizzazione dei 

terreni; 

• esame critico dei dati desunti da n. 1 indagine sismica passiva a stazione singola effettuata in 

un sito limitrofo – misura dei microtremori per la determinazione della frequenza di risonanza 

del terreno e per il calcolo delle velocità delle onde S nei primi trenta metri – Vs30; 

• redazione della presente relazione alla quale sono allegati i seguenti elaborati : 

  
Corografie con ubicazione dell’area in studio 

Report sondaggi con foto 

Prove di laboratorio 

Analisi dei terreni 

Analisi delle acque  

Elaborazione prospezione sismica 
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2. MODELLO GEOLOGICO 

2.1 Inquadramento geologico 

Il Comune di Paglieta è ubicato 

geologicamente, nel settore più esterno 

della zona pedemontana appenninica, 

precisamente nella piana tra la Majella e 

l’Adriatico, su una delle tante dorsali in 

cui il settore è suddiviso dalle valli dei 

corsi d'acqua che affluiscono 

all'Adriatico. In questo settore affiorano 

in larga prevalenza sedimenti marini 

argillosi di età compresa tra il Miocene 

sup. ed il Pleistocene, sormontati nelle 

zone più prossime al mare, da terreni 

sabbioso-conglomeratici, sempre di 

ambiente marino, del Pleistocene. 

Questi sedimenti a granulometria 

grossolana testimoniano il progressivo 

ritiro del mare dalla zona, tra la fine del 

Pleistocene e l'inizio del Quaternario; in 

particolare l’ambiente di sedimentazione 

delle sabbie è quello di spiaggia 

sommersa e di battigia mentre i 

conglomerati si sono deposti in un 

ambiente fluvio-deltizio. Localmente 

questi terreni sabbioso-conglomeratici sono coperti da modesti spessori di limi    argilloso-sabbiosi, ultima 

testimonianza del ritiro del mare dall'area. Il passaggio tra la formazione argillosa sottostante e quella 

sabbioso-conglomeratica sovrastante avviene con gradualità; infatti, si verifica un sensibile e progressivo 

aumento del numero e dello spessore delle intercalazioni sabbiose nella parte alta della formazione 

argillosa. 

I terreni sabbioso-conglomeratici di superficie nella porzione basale sono costituiti da sabbie giallastre a 

grana medio-grossa in grossi banchi sciolte o debolmente cementate, con intercalati orizzonti e lenti di 

modesto spessore più cementati. Verso l'alto queste sabbie passano gradualmente a sabbie variamente 

associate a ghiaie, da sciolte a fortemente cementate con prevalenza di termini ghiaioso-conglomeratici. 

La genesi di questi depositi grossolani è da ricercare nello smembramento dell’emergente catena 

appenninica per erosione e successivo deposito nella vasta depressione marina adriatica. Sotto il profilo 

morfologico questi sedimenti grossolani formano delle "piastre sommitali" pianeggianti, debolmente 

inclinate verso il mare e incise, in alcuni casi molto profondamente, da corsi d'acqua secondari. 

Gli aspetti geomorfologici generali sopra indicati, trovano riscontro nell'area dell’abitato di Paglieta; in 

particolare, in questa zona si evidenzia la presenza di un residuo di "piastra ", formata da ghiaie e sabbie, 

che si estende dalla zona costiera di Paglieta (Borgata Marina – Stazione di Torino di Sangro) sino a Sud di 

Paglieta.  Lungo il versante occidentale (lato Sangro), del residuo di “piastra sommitale”, affiorano sporadici 
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sedimenti alluvionali terrazzati; tali depositi terrazzati del fiume Sangro sono largamente presenti sulla 

sinistra idrografica e non trovano corrispondenza sul versante opposto del fiume, probabilmente per un 

basculamento lungo un asse orientato parallelamente a quello vallivo. 

I vari terrazzi alluvionali di diverso ordine presenti lungo il versante in sinistra idrografica si riscontrano 

verso valle fino al fondo vallivo del fiume Sangro, che risulta colmato da sedimenti alluvionali con spessori 

variabili che in alcuni punti raggiungono e superano i 40 m (prossimità della Foce).  Alla base dei depositi 

alluvionali si ritrovano le argille grigio-azzurre che rappresentano il limite inferiore, tra l’altro, di un 

importante acquifero alluvionale. 

 

2.2 Idrogeologia 

Dal punto di vista idrogeologico, il sottosuolo è caratterizzato da sedimenti ad alta permeabilità idraulica. 

Il sito oggetto di questo studio, infatti, ricade all'interno di un complesso idrogeologico caratterizzato da 

depositi alluvionali ciottolosi e sabbiosi del Fiume Sangro e da falde a superficie libera di spessore, 

estensione ed importanza molto variabile con la geometria e la prevalente natura litologica del deposito. 

Al di sotto dei depositi alluvionali è presente il complesso idrogeologico delle argille marine caratterizzato 

da depositi prevalentemente argillosi con locali intercalazioni e coperture sabbioso-ciottolose plio-

pleistocenici. La permeabilità di tali depositi e la circolazione sotterranea risultano molto limitate; pertanto, 

questo complesso ha una funzione di acquiclude sostenendo le falde contenute all'interno dei depositi 

alluvionali. 

Di seguito viene proposto uno schema idrogeologico semplificato dell'area di studio.  

 

 

Stralcio dello Schema Idrogeologico dell'Italia centrale (Boni et alii, 1986) con ubicazione del sito di studio. 
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Si può constatare che la soggiacenza della falda locale nella fase di rilevamento ed esecuzione dei sondaggi 

geognostici in sito si attesta pressappoco a circa 1,5-2.0 m da piano campagna. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Schema idrogeologico semplificato dell’area di studio. 

 

 

2.3 L’area in rapporto al Piano straordinario e Piano Stralcio di Bacino (PAI e PSDA) 

L’area del sito risulta esclusa sia dalla perimetrazione delle aree a rischio idrogeologico (D.L. 180/98 – 

Legge 267/98 – Deliberazione del Consiglio Regionale d’Abruzzo n. 140/16 del 30.11.99), che delle aree di 

pericolosità del Piano stralcio di Bacino (PAI). Inoltre, il sito risulta escluso dalle aree di pericolosità del 

Piano Stralcio Difesa dalle Alluvioni (PSDA).  

 
Stralcio carta delle pericolosità, Piano stralcio di Bacino per l’assetto idrogeologico dei bacini di rilievo regionale  abruzzese. 

DCRA n. 94/5 e 94/7 del 29.01.2008 -  BURA Speciale n. 12 del 01.02.2008. In verde (P1) pericolosità moderata, in giallo (P2) 

pericolosità elevata, in rosso (P3) pericolosità molto elevata e in blu lineamenti di scarpata (Pericolosità s). 

sito 

 

 

Sabbie limose 

argilla 

precipitazioni 
Coltre e Detrito di versante 

FALDE SOSPESE 

Depositi 

alluvionali 

Fiume Sangro 
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Stralcio carta delle pericolosità, Piano Stralcio di Difesa dalle Alluvioni. 

Classi di pericolosità: 

 ù 

 

 

 

2.4 L’area in rapporto al Vincolo idrogeologico RD30 

L’area del sito, come riportato nella figura seguente, risulta esclusa anche dalla perimetrazione della Carta 

del Vincolo Idrogeologico RD30.  
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2.5 L’area in rapporto alla Carta Geomorfologica del PAI 

Il sito d’interesse ricade in un’area non interessata da forme geomorfologiche attive, passive, o che ne 

possano minacciare la realizzazione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Relazione geologico sismica – Riqualificazione e ristrutturazione di un fabbricato industriale dismesso  - La selva-Civitella, Paglieta (CH) 

Geologia e Progettazione Ambientale – Dott. Geol. Massimo Ranieri – Lanciano (CH) – contatti: 0872/45413; ranierigeo@gmail.com 7 

2.6 Sismicità storica  

Da un punto di vista storico, la sismicità della regione è documentata sin dal II secolo d.C. (ING-SGA, 1997) 

e, da allora, numerosi sono stati gli eventi sismici che hanno colpito il territorio in esame (CNR-PFG, 1985; 

CNR-GNDT, 1996; ING-SGA, 1997; Gruppo di lavoro CPTI, 1999, 2004, 2011 e 2015; Studio Macrosismico 

l’Aquila, DPC-INGV, 2009).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

La massima intensità macrosismica osservata in Abruzzo è pari all’XI grado della scala Mercalli Cancani 

Sieberg (MCS), e più volte è stato raggiunto e superato il X grado. Già da questi pochi elementi emerge il 

carattere fortemente distruttivo della sismicità abruzzese, ben testimoniato dallo studio del 

danneggiamento indotto da alcuni importanti terremoti storici. 

Ad esempio, nel 1461, il territorio aquilano fu sede di un altro sisma per il quale si osservarono intensità 

massime del X grado MCS. Le distruzioni furono causate da due scosse di intensità quasi uguale, avvenute 

a circa due ore di distanza. Nel 1703, uno dei più gravi disastri sismici della storia italiana colpì la parte 

centrale della Penisola, dalla latitudine di Camerino a quella di Roma. Nel gennaio, gli effetti di una prima 

scossa con epicentro nell’area Nursina si risentirono anche nell’Aquilano, che nel successivo febbraio ospitò 

Tratto da: DBMI15, la versione 2015 del Database 

Macrosismico Italiano. A cura di M. Locati, R. Camassi 

et alii, Milano, Bologna. 

http://doi.org/10.6092/INGV.IT-DBMI15. Plot delle 

intensità massime per le località italiane dall’anno 1000 

al 2014. 

Abruzzo: principali faglie attive con epicentri dei 

terremoti storici con Intensità maggiore del VI grado 

della scala Mercalli-Cancani-Sieberg (MCS) (dal 

Catalogo CPTI, Gruppo di Lavoro CPTI, 1999) e dei 

terremoti strumentali  registrati dal 1980 al 1996 dalla 

Rete Sismica Nazionale dell’Istituto Nazionale di 

Geofisica e Vulcanologia (INGV). In figura sono 

riportati anche i meccanismi focali disponibili dei 

principali recenti terremoti 
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una seconda forte scossa. Le vittime del sisma ammontarono complessivamente ad alcune migliaia; le 

intensità massime raggiunte nella regione abruzzese furono del X grado MCS.  Solo tre anni dopo, nel 1706, 

fu la parte meridionale del territorio abruzzese, insieme a parte del Molise, ad essere colpita da un 

terremoto con epicentro in corrispondenza della Montagna della Majella. Le intensità massime furono del 

X-XI grado MCS, per un totale di circa 2400 vittime, di cui un migliaio nella sola città di Sulmona. Da questo 

momento in poi, nel territorio abruzzese non si verificarono terremoti di particolare intensità fino al 

13.01.1915, quando l’area fucense ospitò il sisma più distruttivo di cui si abbia memoria storica nel territorio 

abruzzese; esso raggiunse intensità massime pari all’XI grado MCS nelle località di Avezzano, Cappelle, 

Gioia dei Marsi e S. Benedetto dei Marsi. La disponibilità di dati strumentali ha permesso di osservare, per 

questo terremoto, una magnitudo Ms = 7.0 (Richter). La scossa principale fu avvertita dalla Pianura padana 

alla Basilicata; il numero di vittime fu di circa 33.000; i centri più colpiti persero fino al 95% degli abitanti.  

 

La Regione Abruzzo, tenendo conto dei dati geologici di superficie e profondi, dei dati storici, dei danni 

prodotti dai terremoti, ha riclassificato recentemente il territorio regionale, adottando le predisposizioni 

dell’art. 1 e 2 dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274 del 20 marzo 2003. Da questo 

si evince che l’intero territorio regionale è classificato come esposto a rischio sismico. Gran parte dell’attività 

sismica che ha interessato ed interessa l’area abruzzese, in epoca storica o recentemente, si localizza 

nell’area di catena e in quella pedemontana, all’interno di una fascia interessata da deformazioni 

prevalentemente distensive. Non tutti i forti terremoti abruzzesi sono ancora chiaramente collocabili 

all’interno di un quadro geodinamico ben preciso e definito. I terremoti dell’area appenninica abruzzese 

sono associabili a faglie quaternarie, normali o transtensive, osservabili in superficie, ben definibili i termini 

di lunghezza, giacitura e cinematica e spesso caratterizzate da evidenze di attività nel Pleistocene superiore 

– Olocene, talvolta con evidenze dirette di dislocazione co-sismica superficiale in occasione di forti terremoti 

(es.Avezzano). 

 

In base agli studi effettuati ed in funzione della nuova classificazione sismica, il territorio del Comune di 

Paglieta (CH), ricade all’interno di una zona classificata come zona a “sismicità medio-bassa”, o zona 3 

(Ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274 del 20 marzo 2003). L’area del Comune di 

Paglieta è caratterizzata, secondo il Database Macrosismico Italiano 2015, DBMI15 - INGV, da numerosi 

eventi sismici.  

 

La ricerca di dettaglio per la sola area comunale, effettuata attraverso il catalogo dei Forti terremoti italiani 

(CFTI, Istituto di Geofisica e Vulcanologia, INGV), indicando come località di riferimento Paglieta ed 

estraendo terremoti con epicentro entro un raggio massimo di 10 Km dalla località prescelta con intensità 

Io compresa tra 3 e 11, ha dato i risultati riportati nella figura sottostante.  
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Principali eventi sismici che hanno interessato il Comune di Paglieta, e le aree prossimali ad esso, ricercati, invece, 

attraverso il catalogo dei Forti terremoti italiani (CFTI, Istituto di geofisica e Vulcanologia, INGV).  

 

Di seguito vengono riportati in ordine crescente di Intensità massima osservata, i principali: 

 

 

 
Grafico illustrante la storia sismica del Comune di Paglieta dal 1000 al 2020. Sulle ordinate sono riportate le intensità 

sismiche (Is), sulle ascisse è riportato il riferimento temporale espresso in anni (tratta da Istituto Nazionale Geofisica e 

Vulcanologia, INGV – DBMI15). 
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Principali osservazioni sismiche relative al comune di Paglieta (Ch) avvenuti in età contemporanea, disposti in ordine 

crescente di tempo, dove Int è l’intensità massima osservata al sito (in scala Mcs), Io Intensità epicentrale (in scala 

Mcs), Mw la magnitudo calcolata sulle onde superficiali, NMDP=numero di punti di osservazione dati macrosismici. 

(DBMI15 Database Macrosismico Italiano, Istituto nazionale di Geofisica e Vulcanologia, 2015). 

 

Nell’ultimo decennio, dal punto di vista sismico, il territorio abruzzese è stato interessato da diversi eventi 

sismici, tra i quali i più intensi si riconducono a quelli costituenti la sequenza sismica del 2009 che ha 

interessato il territorio aquilano. Infatti, i dati relativi all’anno 2009 evidenziano un intenso sciame sismico 

registrato a partire dal mese di gennaio, con un evento di magnitudo pari a 4.0, avvenuto il 30 marzo. In 

particolare, la sismicità dei precursori e delle repliche (una cinquantina di eventi di magnitudo maggiore di 

2.5) è culminata con il terremoto dell’Aquila del 6 aprile, di magnitudo 5.8. 

Di seguito si riporta la sequenza sismica dal 6 aprile al 6 ottobre 2009. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sequenza sismica del territorio aquilano, dal 6 Aprile al 6 Ottobre 2009. 
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Dopo la sequenza sismica del 2009 che ha interessato il territorio aquilano, si registrano le numerose 

sequenze che hanno interessato l’appennino laziale-umbro-abruzzese e marchigiano. La prima sequenza 

sismica si registra a partire da Agosto 2016 con il main shock di magnitudo Mw pari a 6.0 del 24 Agosto. 

L’epicentro del sisma si è avuto in provincia di Rieti (presso il comune di Accumoli), ma ha interessato 

anche le province di Perugia, Ascoli Piceno, L’Aquila e Teramo. La mappa di scuotimento del terreno ha 

riportato valori di picco pari al 45% di g nei pressi di Arquata del Tronto, a 11 Km dall’epicentro. La zona 

colpita dal terremoto del 24 Agosto 2016 e successivo sciame sismico (aftershocks) rientra nella fascia ad 

altissima pericolosità sismica che corre lungo l’asse della catena appenninica. Il meccanismo focale indica 

il movimento di una faglia di tipo estensionale con piani orientati NNW-SSE, in coerenza con gli after shocks 

e con il regime tettonico dell’Appennino. 

Il 26 Ottobre 2016, pochi km più a nord dell’area epicentrale del 24 agosto 2016, si verificano due eventi 

sismici a distanza di poche ore l’uno dall’altro. Il primo, di magnitudo momento Mw pari a 5.4, è seguito 

dopo due ore circa da un altro evento di magnitudo Mw pari a 5.9. Questi eventi sono stati seguiti da 

numerose repliche di magnitudo minore. L’area epicentrale è compresa tra le province di Macerata e 

Perugia. La profondità ipocentrale e il meccanismo del terremoto di magnitudo 5.9 sono simili a quelli della 

sequenza del periodo precedente e dell’evento di magnitudo 5.4. Si tratta anche in questo caso di una 

faglia normale (estensionale) con piani di faglia paralleli alla direzione della catena appenninica. Anche 

questi eventi si collocano nella fascia appenninica a maggiore pericolosità sismica, caratterizzata, come 

quella coinvolta a partire dal 24 Agosto 2016 (Accumoli – Amatrice), da una notevole sismicità storica. Le 

mappe di scuotimento calcolate dalla RAN del DPC e dalla RSN dell’INGV evidenziano dei valori di picco pari 

a 0.35 g alla stazione di Norcia, posta a 7 Km dall’epicentro. 

Alle ore 7:40:17 (ora italiana) del 30 Ottobre 2016 si ha un evento sismico di magnitudo Mw pari a 6.5 e 

magnitudo Richter pari a 6.1. Il terremoto ha interessato le province di Perugia e Macerata, l’epicentro è 

ubicato a 5 Km da Norcia, 7 da Castelsantangelo sul Nera e Preci, 10 da Visso. Questo terremoto risulta 

l’evento più forte della sequenza iniziata con il terremoto del 24 Agosto di magnitudo 6.0. Subito dopo 

l’evento di magnitudo Mw 6.5 sono state registrate decine di repliche, di cui almeno 75 di magnitudo 

superiore a 3 e oltre dieci di magnitudo compresa tra 4 e 5. L’area interessata dagli aftershocks comprende 

un settore che si estende per circa 30 Km, da Accumoli a sud fino a Visso a nord. Il meccanismo focale del 

terremoto è del tutto simile a quelli dei terremoti precedenti della sequenza, mostrando delle faglie 

orientate in senso SSE-NNW. Le “shake maps” mostrano un’area estesa di forte scuotimento. I valori 

massimi registrati sono pari a circa il 45% di g, presso Amatrice; alla stazione di Norcia si è registrato un 

valore di pga pari a 48% di g. La stazione di Arquata del Tronto mostra valori ancora superiori, pari a 76% 

g ma questi potrebbero essere influenzati da effetti secondari (crolli). 

Il giorno 18 Gennaio 2017 si registrano 3 eventi sismici di magnitudo superiore a 5.0. gli eventi si collocano 

tra la parte meridionale della sequenza sismica iniziata il 24 Agosto 2016 con l’evento di magnitudo 6 in 

prossimità di Accumoli (Ri) e la parte nord-orientale della zona interessata dalla sismicità del 2009 relativa 

alla sequenza del terremoto dell’Aquila. I meccanismi focali mostrano una cinematica coerente con una 

faglia normale con i piani nodali in direzione NW-SE, coerentemente alle soluzioni focali degli eventi sismici 

più energetici registrati da Agosto 2016. I tre eventi principali sono stati preceduti, nelle settimane 

antecedenti, da diversi eventi sismici significativi, tra cui un evento di magnitudo 4.4. Nella carta di 

pericolosità sismica, l’area interessata dai tre eventi ravvicinati, rientra in una zona ad altissima pericolosità 

sismica, con valori di accelerazione orizzontale compresi nell’intervallo 0.250-0.275g. Il primo evento ha 

avuto magnitudo Mw pari a 5.1 ed ha prodotto accelerazioni pari a 36.9% g presso Amatrice, ad 11 Km 
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dall’epicentro. A 20 Km dall’epicentro si sono rilevate accelerazioni pari a 16.40% g. A distanza di poco più 

di un’ora dal primo, si verifica un secondo evento di magnitudo Mw pari a 5.5 con epicentro prossimo al 

primo e compreso tra capitignano, Montereale e Campotosto. Le accelerazioni rilevate sono pari a circa il 

34.50% g presso Amatrice, a 12 Km dall’epicentro. Il terzo evento si verifica a soli 10 minuti dal secondo 

ed ha magnitudo Mw pari a 5.4 con stessa area epicentrale dei due precedenti. L’accelerazione massima 

rilevata è pari a 60.44% g a circa 10 Km dall’epicentro. Dopo solo 3 ore si verifica un ennesimo evento di 

magnitudo Mw pari a 5.0 che chiude temporaneamente la lunga sequenza sismica. 

 

Nella figura seguente si riporta la lunga sequenza dell’Italia Centrale che inizia il 24 Agosto 2016 e si protrae 

sino ed oltre il 18 Gennaio 2017. 

 

Sequenza sismica dell’Italia centrale (rosso e giallo) iniziata il 24.08.2016 

e protrattasi sino al 18.01.2017, ed eventi sismici precedenti (1985-

2015) in blu. Da http://cnt.rm.ingv.it 
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2.7 Zonizazzione sismica 

In base agli effetti risentiti nella ridefinizione del rischio sismico, dell’ordinanza del Presidente del Consiglio 

dei ministri n. 3274 recante “Primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del 

territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona sismica” pubblicata sulla G.U. n. 105 

del 8.5.2003, il territorio comunale di Paglieta risulta classificato come Zona sismica 3. 

Classificazione sismica vigente nella Regione Abruzzo con evidenziata la posizione del Comune di Paglieta. 

 

La mappa di pericolosità sismica redatta da Gruppo di lavoro istituito con l’Ordinanza PCM 3274/03 e 

approvata con l’Ordinanza PCM n. 3519 del 26.04.2006, si basa sui risultati di studi e ricerche condotte da 

diversi autori (Scandone, Meletti et alii, 1996 – 2003), a partire dalla zonazione sismogenetica ZS4 

modificata dalla zonazione ZS9 e facente parte dell’appendice 2 al rapporto conclusivo GdL-INGV. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mappa della zonazione sismogenetica (a sinistra) e Mappa di pericolosità sismica del territorio nazionale OPC n. 3519/06 

- INGV (a destra). 
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La zonizzazione sismogenetica (fig. a sinistra) su cui si basa la mappa di pericolosità sismica adottata con 

l’OPCM n. 3519/06 (fig. a destra) è stata realizzata mettendo insieme il modello geodinamico della nostra 

penisola e la sismicità osservata; quest’ultima utilizzando il catalogo storico, 2488 eventi degli ultimi 1000 

anni con intensità epicentrali maggiori al V-VI grado MCS (magnitudo maggiore di 4). 

 

Il sito oggetto di indagine si localizza in 

area più vasta, triangolare di “bianco”, 

tra le zone 918 e 924 rispettivamente 

caratterizzate da terremoti di bassa 

magnitudo, legati a probabili sistemi 

distensivi e   terremoti originati da 

sorgenti orientati E-W con meccanismi 

trascorrenti simili a quelli del terremotto 

del Molise del 2002. 

La mappa di pericolosità sismica (fig. a 

destra) derivata dalle informazioni di 

carattere geodinamico e di sismicità 

osservata, evidenzia per l’area 

d’intervento una accelerazione massima 

attesa al suolo (PGA – Peak Ground 

Acceleration), compresa tra 0,075 e 0.100 g, (riferita a suolo rigido cat. A - Vs30>800 m/sec) associato 

ad un periodo di ritorno di 475 anni (valore convernzionale in quanto rappresenta l’accelerazione associata 

alla probabilità di eccedenza del 10% in 50 anni). Questo dato (pericolosità sismica) rappresenta la base 

per la determinazione delle azioni sismiche sulle costruzioni (Capitolo 3 delle NTC 2018 – D.M. 17.01.2018). 

Le azioni di progetto si ricavano dalle accelerazioni ag e dai parametri che permettono di definire gli spettri 

di risposta ai sensi del DM 17.01.18  e dalle relative forme spettrali. Le forme spettrali previste sono 

definite, su sito di riferiemnto rigido orizzontale in funzione dei tre parametri sotto elencati: 

• ag -  accelerazione orizzontale massima; 

• F0 –  valore massimo del fattore di amplificazione dello spettro in accelerazione orizzontale 

• Tc* – periodo di inizio del tratto a velocità costante dello spettro in accelerazione orizzontale 

 

I valori dei tre parametri sismici riferiti al sito (suolo di fondazione di classe A - roccia) oggetto di intervento 

sono riportati nella tabella sottostante, ricavate per ciascun periodo di ritorno dell’azione sismica attraverso 

i nodi del reticolo geodetico maglia 

inferiore a 10 km, che perimetra il sito. 

 In funzione dei parametri di pericolosità, 

è possibile ricavare, con semplici relazioni, 

gli altri parametri che definiscono 

compiutamente gli spettri di risposta 

sismici per i diversi stati limite.  
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2.8 La disaggregazione della pericolosità sismica in termini di M-R-ε 

La disaggregazione (o deaggregazione) della pericolosità sismica (es. McGuire, 1995; Bazzurro e Cornell, 

1999) è un’operazione che consente di valutare i contributi di diverse sorgenti sismiche alla pericolosità di 

un sito. La forma più comune di disaggregazione è quella bidimensionale in magnitudo e distanza (M-R) 

che permette di definire il contributo di sorgenti sismogenetiche a distanza R capaci di generare terremoti 

di magnitudo M. Espresso in altri termini il processo di disaggregazione in M-R fornisce il terremoto che 

domina lo scenario di pericolosità (terremoto di scenario) inteso come l’evento di magnitudo M a distanza 

R dal sito oggetto di studio che contribuisce maggiormente alla pericolosità sismica del sito stesso. 

Analogamente alla disaggregazione in M-R è possibile definire la disaggregazione tridimensionale in M-R-e, 

dove e, rappresenta il numero di deviazioni standard per cui lo scuotimento (logaritmico) devia dal valore 

mediano predetto da una data legge di attenuazione dati M ed R. 

Per l’intero territorio italiano, l’analisi di disaggregazione è stata condotta per 16.852 siti corrispondenti ai 

nodi della griglia adottata per la redazione della mappa di pericolosità sismica del territorio nazionale 

(Gruppo di Lavoro MPS, 2004). In particolare, sono stati disaggregati i valori mediani di scuotimento (riferiti 

a suolo rigido), espresso in termini di accelerazione orizzontale di picco (PGA) corrispondenti a 9 periodi 

medi di ritorno (MRP): 30, 50, 72, 100, 140, 200, 475, 1000 e 2500 anni. 

In generale, si osserva che la pericolosità sismica tende ad aumentare al diminuire del tasso annuale di 

superamento. I valori massimi di ag variano da 0.099 g per probabilità di eccedenza dell’81% in 50 anni, 

fino a 0.625 g nella carta corrispondente al 2% p.e. in 50 anni. 

Le mappe di ag per diverse probabilità di superamento in 50 anni sono utili per calcolare le curve di 

pericolosità sismica al sito come di seguito esposto. 
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Di seguito, si rappresenta il “Grafico di disaggregazione” per il comune di Paglieta. In esso si rappresenta, 

in percentuale, il contributo di ogni possibile coppia di valori di magnitudo (M) – distanza (R) alla pericolosità 

del nodo stesso (Martelli e Meletti, 2007 a). 

  

 

 

Il grafico della disaggregazione è anch’esso accompagnato dai dati analitici a cui si accompagnano anche i 

valori medi di magnitudo, distanza e epsilon per lo stesso nodo. 
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Per il sito in esame si evidenzia, dal grafico di disaggregazione, come il contributo maggiore alla pericolosità 

sismica (5-7%) è dato da sorgenti sismogenetiche poste ad una distanza massima di 30 Km dal sito ed in 

grado di generare terremoti di magnitudo compresa tra 4.5 e 5.5, mentre, i valori medi evidenziano 

magnitudo pari a 5.98 e distanze pari a 44.90 Km.  

3. INDAGINI 

3.1 Rilevamento geologico e geomorfologico 

Il sito è ubicato in una zona industriale in prossimità dell'uscita autostradale Val di Sangro nel comune di 

Paglieta, lungo la Strada Provinciale Casoli-Fossacesia, più precisamente nel settore terminale NE del 

territorio comunale di Paglieta confinante con il comune di Fossacesia. Il sito di progetto, inoltre, si imposta 

su un'area del tutto pianeggiante ad una quota pari a circa 26 m s.l.m. sulla sinistra idrografica del Fiume 

Sangro, il quale risulta distante circa 1.400 m dall'area di studio. Il sito, attualmente, è caratterizzato dalla 

presenza di un piazzale industriale, costituito da asfalto e compattato al di sopra di materiale drenante 

costituito da misto di cava. Dal punto di vista geologico-stratigrafico l’area è caratterizzata dalla presenza 

di litotipi costituiti prevalentemente da ghiaie e sabbie (depositi alluvionali attuali olocenici del F. Sangro) 

che poggiano sulle argille grigie del Pleistocene. In dettaglio come riportato nello stralcio del Foglio 148 

della Carta Geologica D'Italia, l'area di studio poggia su depositi alluvionali attuali del Fiume Sangro 

costituiti per la maggior parte da ghiaie e sabbie sciolte costituenti localmente la zona di fondovalle o piana 

alluvionale prossima alla zona di alveo. In particolare, nell’area sono stati osservati affioramenti costituiti 

da terreni di natura limosa e ghiaiosa, disposti in lenti e livelli, con variazioni di facies e geometriche sia in 

senso verticale che in quello orizzontale. Più a NW dell'area di studio nella zona sub collinare si individuano 

i depositi terrazzati di diverso ordine costituiti prevalentemente da ghiaie e sabbie talora leggermente 

cementate con livelli limoso-argillosi discontinui fino ad arrivare in prossimità del centro abitato di 

Fossacesia, in cui affiorano depositi prevalentemente argillosi e sabbiosi con strati più grossolani 

conglomeratici nella parte più alta dell'unità affiorante del Pleistocene medio-inferiore. A SSE dell'area di 

studio invece, più precisamente in destra idrografica del Fiume Sangro sono presenti i depositi ghiaioso-

sabbiosi terrazzati in affioramenti discontinui e i depositi sabbiosi e sabbioso-argillosi di transizione plio-

pleistocenici, che si impostano su una zona collinare e sub collinare su cui sorge più a Sud l'abitato di 

Paglieta. 

 

 

 
 

 

Area di studio 

pianeggiante impostata 

sulla piana alluvionale 

del F. Sangro. 
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Aree sub collinari limitrofe al sito di studio costituite da depositi alluvionali terrazzati del F. Sangro. 

 

Dal punto di vista geomorfologico l'area è ubicata in vasta zona a bassissima pendenza della superficie 

topografica e non si rilevano particolari problematiche geomorfologiche che possono presentare condizioni 

di pericolosità in relazione al progetto da realizzare. Tuttavia devono essere prese in considerazione tutte 

le misure di difesa e sicurezza da potenziali alluvioni in funzione della posizione del sito all'interno della 

piana alluvionale del F. Sangro.  

 

3.2 Indagini geognostiche  

Al fine di valutare la locale situazione 

stratigrafica, le caratteristiche fisico-

meccaniche dei terreni presenti e a 

completamento del rilievo geologico e 

georfologico di superficie, sono stati 

effettuati n. 4 sondaggi geognostici spinti 

fino alla profondità di 12.0 m ciascuno dal 

p.c; dopo essere state realizzate, tutte le 

quattro verticali indagate sono state 

attrezzate a piezometro per il 

monitoraggio delle acque di falda. 

 

 Coordinate Cassini - Soldner 

Sondaggio X Y 

S1 61136,152 18097,076 

S2 61227,190 18162,739 

S3 61172,518 18201,729 

S4 61129,267 18164,693 
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Lungo le verticali indagate, sono state effettuate prove SPT a diverse quote e sono stati prelevati dei 

campioni per effettuare delle analisi in laboratorio; nello specifico: 

 

Sondaggio 

Campione indisturbato 

“Q5” 

(m da p.c.) 

Quota SPT 

(m da p.c.) 
n. di colpi SPT 

S1 9,50 – 10,0 3,60 4-5-6 (Nspt 11) 

S2 - - - 

S3 - 5,70 12-18-26 (Nspt 44) 

S4 9,40 – 10,0 10,0 12-17-25 (Nspt 42) 

 

3.3 Indagine Microsismica - Microtremori 

Obiettivo principale dell’indagine microsismica è quella di definire le principali caratteristiche del suolo e le 

sue risposte alle sollecitazioni sismiche in funzione della geologia locale.  

La misura e l’analisi spettrale del microtremore sismico (cioè quel fondo naturale di vibrazione elastica che 

interessa continuamente la crosta terrestre), permette di valutare le frequenze di risonanza del sito, nonché 

di ricavare le velocità di propagazione delle onde S attraverso elaborazioni che tengono conto delle indagini 

dirette (stratigrafie di sondaggio).  

 

3.3.1 Metodologia d’indagine 

La caratterizzazione sismica dei terreni avviene tramite tecnica di sismica passiva finalizzata 

all’individuazione della frequenza caratteristica di risonanza di sito e delle discontinuità sismiche che sono 

correlabili ai cambi litologici. La metodologia d’indagine è totalmente non invasiva, molto rapida, si può 

applicare ovunque e non necessita né di perforazioni, né di stendimenti di cavi né di energizzazioni esterne 

diverse dal rumore ambientale, che in natura esiste ovunque. Il metodo di acquisizione si dice passivo in 

quanto il rumore non è generato come ad esempio le esplosioni della simica attiva (sismica a rifrazione), 

ma è il rumore naturale definito come “microtremore”. Tutte le registrazioni dei microtremori vengono 

effettuate con un tomografo digitale 

(Tromino) che è uno strumento progettato 

specificatamente per l’acquisizione del rumore 

sismico ambientale. In particolare, si tratta di 

uno strumento portatile e compatto dotato di 

tre sensori elettrodinamici (velocimetri) 

orientati N-S, E-W e verticalmente. In sintesi, 

il segnale dei velocimetri viene acquisito per 

un tempo predefinito t (20 minuti), ed è 

richiesta una sola registrazione per ogni punto 

indagato. Nella figura sottostante è riportata 

l'ubicazione della misura di microtremore 

eseguita nell'area di studio. 

 

sito d’interesse 

Sito dove è stata eseguitala 

sismica 
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4. MODELLO GEOLOGICO - RISULTATI DELLE INDAGINI  

4.1 Stratigrafia di dettaglio e caratterizzazione geotecnica 

Il rilevamento geologico, i dati provenienti dalla bibliografia, i dati desunti dai sondaggi geognostici 

pregressi realizzati in un sito limitrofo a quello di progetto, unitamente alla prospezione di sismica passiva 

realizzata nel sito di progetto, hanno permesso di ricostruire la successione stratigrafica dei terreni presenti 

nel sottosuolo del sito. In particolare, sono stati individuati i seguenti orizzonti: 

 
ASFALTO A FREDDO COMPATTO 

Asfalto compattato con uno spessore 0,10 m; 

 

ARGILLA E LIMO ARGILLOSO CON CIOTTOLI 

Argilla e limo argilloso di colore avana con rari ciottoli calcarei e nuclei sabbiosi, lo spessore di tale orizzonte 

varia da circa 1,0 m a 1,5 m; 

 

GHIAIA E CIOTTOLI A MATRICE SABBIOSA 

La ghiaia e i ciottoli sono generalmente sub-arrotondati, la matrice sabbiosa, in alcuni casi diventa limo-

argillosa di colore avana-marroncino; 

Lo spessore complessivo dell’orizzonte ghiaioso varia da circa 4,0 a 6,0 mt; 

 

ARGILLE E MARNE COLOR GRIGIO PIOMBO 

Sono argille generalmente consistenti di colore grigio piombo; In tutti i sondaggi realizzati in sito tale 

orizzonte si individua intorno a 8,50 m dal p.c.  

Per una visione dettagliata si rimanda all’Allegato Indagini stratigrafiche, con relativa documentazione 

fotografica. 

 

4.2 Analisi Geotecniche di laboratorio 

Per una caratterizzazione dettagliata dei terreni sono stati prelevati due campioni indisturbati, 

rispettivamente dalle verticali S1 ed S4; Sui campioni prelevati in sito di qualità “Q5” sono state effettuate 

diverse tipologie di analisi, quali: 

- Determinazione del peso specifico assoluto dei grani; 

- Peso di volume allo stato naturale; 

- Determinazione del contenuto naturale d’acqua; 

- Analisi granulometriche per sedimentazione e setacciatura; 

- Limite di Liquidità e di Plasticità; 

- Prova di compressione non confinata ELL; 

- Prova di taglio diretto consolidata drenata; 

- Prova edometrica. 

 

Di seguito riportati in tabella i valori delle analisi di laboratorio. 
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GENERALI 

CAMPIONE 
gs 

(Kn/m3) 

g 
(Kn/m3) 

W 

(%) 

gsat 

(Kn/m3) 

gd 

(Kn/m3) 
e 

N 

(%) 

Sr 

(%) 

S1 C1 26,437 20,326 19,476 20,508 17,013 0,554 35,650 94,776 

S4 C1 26,554 19,626 20,424 20,083 16,298 0,629 38,600 87,993 

 

 

GRANULOMETRIE LIMITI DI ATTENBERG 

CAMPIONE 
G 

(%) 

S 

(%) 

L 

(%) 

A 

(%) 

Potenz. 

liquefazione 

LL 

(%) 

LP 

(%) 

IP 

S1 C1 0,00 16,00 53,00 31,00 - 34 20 14,5 

S4 C1 0,00 22,00 48,00 30,00 - 42 22 19,8 

 

 

 E.L.L. TAGLIO DIRETTO EDOMETRICA 

CAMPIONE 
Cu 

(KPa) 

j 

(°) 

C 

(KPa) 

Ed* 

(Mpa) 

Ed** 

(Mpa) 

S1 C1 242,00 24,54 13,84 5,57 8,26 

S4 C1 126,50 21,25 8,74 3,94 6,22 

 

 

4.3 Analisi delle terre e delle acque 

L’analisi chimica e fisica delle acque e dei terreni rappresenta una componente essenziale delle indagini 

geologiche, poiché fornisce dati di fondamentale importanza sulla composizione e le proprietà dei materiali 

presenti in un determinato contesto geologico. L’analisi delle acque e dei consente di valutare in modo 

accurato la qualità e la quantità di risorse idriche e di terreno disponibili in una determinata area geografica 

specifica, nonché di individuare eventuali criticità ambientali, come la presenza di contaminanti di origine 

antropica. Nel contesto di una relazione geologica, l’analisi delle acque e dei terreni rappresenta uno 

strumento imprescindibile per la valutazione della sostenibilità e dell’impatto ambientale delle attività 

antropiche sul territorio, fornendo informazioni essenziali per la gestione responsabile delle risorse naturali 

e la tutela dell’ecosistema. 

 

L’analisi del terreno è stata condotta mediante il prelievo di due campioni da ciascun sondaggio eseguito: 

uno ad una profondità compresa tra 0,0 e 1,0 metri dal p.c., e l’altro a una profondità compresa tra 2,0 e 

3,0 metri dal p.c.  

Nelle analisi del terreno effettuate non sono stati riscontrati superamenti di concentrazione soglia di 

contaminazione nel suolo e sottosuolo  
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Le analisi delle acque effettuate nei piezometri realizzati in sito, hanno riscontrato un superamento delle 

Concentrazioni Soglia di Contaminazione nelle acque sotterranee per i valori di Ferro e Manganese, nella 

seguente tabella vengono riportati i valori di superamento. 

 

PIEZOMETRI 
FERRO 

(µg/l) 

VALORE 

LIMITE 

MANGANESE 

(µg/l) 

VALORE 

LIMITE 

S1 2053 

200 

748 

50 
S2 194 678 

S3 377 306 

S4 472 515 

 

Come si può notare dalla tabella, solo nel piezometro S2 la concentrazione di manganese è leggermente 

inferiore al valore limite. 

 

4.4 Caratterizzazione sismica 

La tecnologia adoperata è quella del Tromino che sfruttando i microtremori naturali del sottosuolo permette 

di rilevare le frequenze di risonanza dei terreni indagati, la presenza di discontinuità stratigrafiche e la 

stima delle Vs30, cioè della velocità di propagazione delle onde di taglio entro i primi 30 m di profondità. La 

prospezione sismica effettuata ha avuto pieno riscontro con le stratigrafie determinate dai sondaggi 

geognostici pregressi eseguiti in un sito limitrofo a quello di progetto.  

 

Di seguito vengono riportati i rapporti spettrali H/V della prospezione sismica eseguita nel sito di studio: 

 

 

Rapporti spettrali H/V della prospezione sismica TR1. 

 

La prospezione sismica TR1 ha messo in evidenza la presenza di un picco principale di amplificazione a 

frequenze alte, pari a circa 19,70 Hz e un accenno di picco di amplificazione alla frequenza di 1,50 Hz circa. 

 

 

TR1 
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4.5 Microzonazione sismica  

Gli studi di Microzonazione Sismica hanno l’obiettivo di razionalizzare la conoscenza sulle alterazioni che lo 

scuotimento sismico può subire in superficie, restituendo informazioni utili per il governo del territorio, per 

la progettazione, per la pianificazione per l’emergenza e per la ricostruzione post sisma. 

Nella pianificazione territoriale, in funzione delle varie scale e dei vari livelli di intervento, gli studi di 

Microzonazione Sismica sono condotti su quelle aree per le quali il quadro normativo consenta o preveda 

l’uso a scopo edificatorio o per infrastrutture, la loro potenziale trasformazione a tali fini, o ne preveda l’uso 

ai fini di protezione civile. 

Lo studio di Microzonazione sismica è stato redatto al fine di valutare la pericolosità sismica locale del 

territorio comunale di Paglieta (CH), attraverso l’individuazione di zone del territorio caratterizzate da 

comportamento sismico omogeneo.  

A tal proposito viene riportato per la zona oggetto di studio uno stralcio della Carta delle M.O.P.S. (Carta 

delle Microzone Omogenee in Prospettiva Sismica) del territorio comunale di Paglieta, che rappresenta un 

elaborato di sintesi, ottenuto dalla sovrapposizione dei dati geologici, geomorfologici, idrogeologici, 

geotecnici e geofisici, che ha lo scopo di suddividere il territorio in unità che presentano medesime 

caratteristiche sotto il profilo geomorfologico, geologico e geotecnico-geomeccanico; ciascuna di queste 

unità presenta, in sostanza, una porzione di territorio con la stessa acclività, stratigrafia (tipologia dei 

litotipi e spessori), stesse caratteristiche geotecniche e geomeccaniche e quindi la potenziale suscettibilità 

a fenomeni di amplificazione locale indotte dal sisma: amplificazione del moto, induzione di frane e altri 

dissesti, modificazioni permanenti del suolo, cedimenti differenziali ecc… 

 

L'area di studio ricade in una delle zone stabili suscettibili di amplificazione locale, più in dettaglio nella 

Zona 5 che comprende le aree nelle quali affiorano i depositi alluvionali recenti del Fiume Sangro, con 

spessori variabili dai 10 ai 30 metri. Detti depositi sovrastano il substrato non rigido (Vs<800m/sec) 

costituito dalle argille e marne argillose grigio plumbee.  

Stralcio della Carta delle M.O.P.S. del comune di Paglieta (MZS di I livello) redatta da Tullo N e Di Lizia E. 
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Nelle zone stabili suscettibili di amplificazioni locali sono attese amplificazioni del moto sismico, come effetto 

della situazione litostratigrafica e morfologica locale. In dettaglio il valore delle Vs30, cioè la media della 

velocità di propagazione delle onde S nei primi trenta metri di terreno, necessario alle progettazioni 

ingegneristiche per il sito indagato valutato direttamente in sito attraverso misure di microtremori, è pari 

a 291 m/sec. (vedi oltre). 

 

4.5.1 Inversione della curva HVSR e calcolo delle Vs30 

Per il punto di misura si è proceduto ad invertire la curva HVSR ricavata dal segnale sismico registrato, così 

da creare un modello teorico da confrontare con quello sperimentale, fino a considerare ottimale il modello 

teorico più vicino alle curve sperimentali. 

Tale procedura richiede che il modello del sottosuolo sia assimilabile al caso rappresentabile mediante una 

serie di strati piani e paralleli e che alla base del modello sia posto un semispazio a spessore infinito. Per 

“costruire” il modello di velocità iniziale da utilizzare nelle iterazioni si è fatto naturalmente riferimento ai 

dati desunti dai sondaggi geognostici pregressi eseguiti nel sito limitrofo a quello di progetto. 

Si può notare come ci sia un’ottima corrispondenza tra i picchi osservati e quelli calcolati. 
 

 
Inversione della curva HVSR della prospezione sismica TR1. 

 

Le curve blu nei diversi grafici mostrano la curva sintetica che meglio approssima il rapporto H/V nella sua 

curva principale. Si rimanda agli allegati per i risultati della misura. 

 

Con tutti i dati a disposizione, sia diretti (sondaggi geognostici pregressi in sito limitrofo) che indiretti 

(simica passiva - microtremori) è stata identificata la categoria di suolo, così come prevista dal D.M. 

17.01.18 “Primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio  nazionale 

e di normative tecniche per le costruzioni in zona sismica”; in particolare sono state calcolate le velocità 

equivalenti Vs,eq di propagazione delle onde di taglio come Vs,30, entro i primi 30 m di profondità in quanto 

il substrato, localmente, si individua a profondità superiori ai 30 m. Come definito nel paragrafo 3.2.2 delle 

NTC18, quando la profondità del substrato è maggiore di 30 m si assume Vs,eq pari a Vs,30. 

Ai fini della definizione dell’azione sismica di progetto, la normativa definisce le seguenti categorie di profilo 

stratigrafico del suolo di fondazione: 
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 Categoria di suolo di fondazione 

 

Inoltre, in base ai valori di Vs, è possibile ricavare la categoria di suolo di fondazione secondo la seguente 

formula:  

 

dove: 

hi, spessore (m) dell’i-esimo strato; 

Vs,i velocità delle onde di taglio nell’i-esimo strato; 

N numero di strati; 

H profondità del substrato, definito come quella formazione costituita da roccia o terreno molto rigido, caratterizzata da 

Vs non inferiore a 800 m/s. 

 

Il risultato della elaborazione evidenzia una velocità delle onde di taglio nei primi 30 m (Vs30) pari a 291 

m/sec, che identifica una categoria di suolo di tipo C (depositi di terreni a grana grossa mediamente 

addensati o terreni a grana fina mediamente consistenti con profondità del substrato superiori a 30 m, 

caratterizzati da un miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da valori di velocità 

equivalente compresi tra 180 m/s e 360 m/s). 

La frequenza di risonanza del sito rappresenta, in generale, un parametro particolarmente importante se 

analizzato congiuntamente a quello proprio del fabbricato, in quanto in caso di coincidenza delle due 

frequenze si può verificare il fenomeno della doppia risonanza, pericoloso per le strutture. 

La frequenza di risonanza di un edificio è legata all’altezza e può essere calcolata tramite il rapporto tra 

10hz/numero di piani 

In generale, le relazioni sono più complesse e possono essere utilizzati anche grafici come quello riportato 

in basso dove la fascia azzurra indica le frequenze attese per il primo modo flessionale di vibrare di strutture 

in muratura in funzione della loro altezza. 
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Nel caso in esame, il progetto riguarda una struttura con un piano terra realizzato in muratura portane, di 

altezza massima pari a circa 10 metri. 

Come si evidenzia dal grafico sopra, la frequenza di risonanza attesa del fabbricato varia tra 4 e 6 Hz; 

pertanto, tenendo conto dei risultati della prospezione sismica TR1, si osservano frequenze diverse tra 

edificio e suolo, si possono escludere quindi, fenomeni di doppia risonanza. 

 

5.  MODELLO GEOTECNICO - INDICAZIONI DI MASSIMA 

Le indagini dirette e indirette effettuate in sito, insieme alla conoscenza delle caratteristiche litologico-

stratigrafiche dell’area che derivano da indagini pregresse effettuate nell’intorno del sito hanno permesso 

di caratterizzare il volume di terreno significativo interessato dall’interazione con la struttura da realizzare.  

Si ritiene, pertanto, che le indagini espletate siano esaurienti al fine di permettere di effettuare verifiche di 

sicurezza così come previste dalle nuove norme tecniche di cui al D.M. 17/01/2018. 

Al fine di pervenire alla definizione dei valori caratteristici dei parametri geotecnici, è stata effettuata una 

stima ragionata e cautelativa del valore per ogni parametro proveniente dalle elaborazioni delle indagini 

effettuate (vedi paragrafo 4). 

Sulla base delle stratigrafie geotecniche evidenziate dai dati acquisiti in sito limitrofo mediante sondaggi 

geognostici pregressi e con la prospezione sismica, ai fini delle verifiche si considererà la situazione più 

cautelativa. 

 

Orizzonte A (argilla e limo) 

Spessore strato pari a 1.50/2.00 m 

Angolo di resistenza al taglio = 22° - 23° - valore caratteristico = 22°  

Coesione non drenata = 0.3 – 0.4 kg/cm2 - valore caratteristico = 0.3 kg/cm2 

Peso di volume = 1850 kg/m3 
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Orizzonte B (ghiaie a matrice sabbiosa) 

Spessore strato pari a 4.40 m 

Angolo di resistenza al taglio = 33° - 35° - valore caratteristico = 34°  

Coesione non drenata = 0.0 kg/cm2 - valore caratteristico = 0.0 kg/cm2 

Peso di volume = 2050 kg/m3 

 

Orizzonte C (argilla e marne) 

Spessore strato pari a > 6.00 m 

Angolo di resistenza al taglio = 22° - 24° - valore caratteristico = 23°  

Coesione non drenata = 2.0 – 3.0 kg/cm2 - valore caratteristico = 2.5 kg/cm2 

Coesione efficace = 0.08 – 0,13 kg/cm2 – valore caratteristico = 0,10 kg/cm2 

Peso di volume = 1950 kg/m3 

 

I valori di progetto dei parametri geotecnici si ottengono dai valori caratteristici tenendo conto dei 

coefficienti parziali γM. 

 

5.1 Elementi per il calcolo della resistenza di progetto (Rd) 

In questo paragrafo si indicheranno gli elementi per il calcolo della resistenza di progetto tramite  

l’approccio 1 combinazione 2 (GEO). 

Per quanto attiene le azioni di progetto, non avendo a disposizione dati relativi ai carichi permanenti (azioni 

che agiscono durante tutta la vita della costruzione, considerabili costanti nel tempo - G) e variabili (azioni 

che agiscono con valori istantanei (pesi non strutturali, vento, neve, sisma ecc), si rimanda al progettista 

il calcolo e la verifica Ed  <= R d 

 

Ai fini della valutazione dell’azione sismica si è fatto riferimento alle seguenti coordinate ISTAT: Longitudine 

14.479567, Latitudine 42.201491. 

Tali coordinate sono associate ai valori dei parametri ag (accelerazione orizzontale massima al sito), Fo 

(valore massimo del fattore di amplificazione dello spettro in accelerazione orizzontale) e TC* (periodo di 

inizio del tratto a velocità costante dello spettro in accelerazione orizzontale) riportati nella seguente tabella 

per i periodi di ritorno TR di riferimento in base ai diversi stati limite. 
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Secondo quanto indicato nelle Norme Tecniche delle Costruzioni le opere in progetto possono essere 

classificate come segue: 

Vita nominale 

 

La vita nominale di un’opera è intesa come numero di anni nel quale deve poter essere usata per lo scopo 

al quale è destinata ed è definita dalle NTC in funzione del tipo di costruzione (tabella 2.4.I). 

 

Nel caso del presente intervento si considera “Costruzioni con livelli di prestazioni ordinari ≥ 50 anni”; 

VN =50 anni. 

 

Classe d’uso 

 

In presenza di azioni sismiche, con lo scopo di valutare le conseguenze di una interruzione di operatività 

assegnata o di un eventuale collasso della struttura, le costruzioni sono catalogate in 4 classi d’uso (par. 

2.4.2, NTC2018) a cui corrisponde un valore del coefficiente d’uso Cu per la definizione dell’azione sismica. 

 

All’opera in oggetto di esame viene assegnato una Classe d’uso II (“Costruzioni il cui uso preveda normali 

affollamenti, senza contenuti pericolosi per l’ambiente e senza funzioni pubbliche e sociali essenziali. 

Industrie con attività non pericolose per l’ambiente. Ponti, opere infrastrutturali, reti viarie non ricadenti in 

Classe d’uso III o in Classe d’uso IV, reti ferroviarie la cui interruzione non provochi situazioni di emergenza. 

Dighe il cui collasso non provochi conseguenze rilevanti”) a cui corrisponde un coefficiente d’uso Cu pari a 

1.0 (tab. 2.4.II, NTC2018). 

Le azioni sismiche su ciascuna costruzione vengono valutate in relazione ad un periodo di riferimento VR: 

 

VR =VN x Cu = 50 anni 

La pericolosità sismica è definita in termini di accelerazione orizzontale massima attesa ag in condizioni di 

campo libero su sito di riferimento rigido con superficie topografica orizzontale (di categoria A), nonché di 

ordinate dello spettro di risposta elastico in accelerazione ad essa corrispondente Se (T), con riferimento a 

prefissate probabilità di eccedenza PVR, nel periodo di riferimento VR. 

Probabilità di superamento nel periodo di riferimento VR per diversi stati limite: 

 
• Stati Limite di Esercizio SLO  Stato Limite di Operatività: 81% 

• Stati Limite di Esercizio SLD  Stato Limite di Danno: 63% 

• Stati Limite Ultimi SLV   Stato Limite di salvaguardia della Vita: 10% 

• Stati Limite Ultimi SLC    Stato Limite di prevenzione del Collasso: 5% 
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La norma vigente definisce, per ciascuna delle probabilità di superamento nel periodo di riferimento PVR  

a partire dai valori dei seguenti parametri su sito di riferimento rigido orizzontale, i valori di ag, F0, e TC* 

(vedi tabella):  

 

L'accelerazione orizzontale massima ag attesa su sito di riferimento rigido risulta, con riferimento allo stato 

limite di salvaguardia della vita, pari ad ag = 0.101[g]. 

 

Categoria di sottosuolo e condizioni topografiche 

 

Ai fini della definizione dell’azione sismica di progetto, si rende necessario valutare l’effetto della risposta 

sismica locale che, secondo un approccio semplificato, consiste nell’individuazione di categorie di sottosuolo 

e categorie topografiche di riferimento. Per la categoria di sottosuolo, il sistema terreno è stato valutato, 

cautelativamente, in categoria di sottosuolo di tipo C “Depositi di terreni a grana grossa mediamente 

addensati o terreni a grana fina mediamente consistenti…omissis… caratterizzati da un miglioramento delle 

proprietà meccaniche con la profondità con 180 m/sec<Vs30<360 m/sec (tab. 3.2.II, NTC2018)  e in 

categoria topografica T1 (pendii con inclinazione media i < 15°)”. 

 

Elementi sismici per il calcolo del carico limite  

Per il calcolo del carico limite di fondazioni, a seconda dei vari autori i coefficienti sismici orizzontali e 

verticali entrano nei procedimenti di calcolo a vari livelli. 

Ad esempio, le NTC 2018 prevedono per il calcolo dei carichi agenti su fondazioni dirette in combinazione 

sismica per i due stati limite SLV ed SLD: Ed(SLD)=(G1+G2+…+y2j*Qkj) + [(G1+G2+…+ y2j*Qkj)*Kv] e 

per SLV (stato limite di salvaguardia della vita), E=(G1+G2+…+ y2j*Qkj)*Kv dove G1, G2, …=carichi 

permanenti, y2j*Qkj=carichi variabili e Kv= coefficiente sismico verticale. 

 

Coefficienti sismici orizzontali e verticali 
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Coefficiente azione sismica orizzontale = 0.029 (SLV) 

Coefficiente azione sismica verticale = 0.015 (SLV) 

 

 

6. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

L’analisi dei risultati acquisiti attraverso lo studio effettuato, insieme agli elementi di documentazione 

bibliografica esaminati, ha consentito di caratterizzare dal punto di vista geologico, geomorfologico, e 

sismico l’area oggetto d’intervento, che si ricorda si individua in prossimità dell'uscita autostradale Val di 

Sangro nel comune di Paglieta, lungo la Strada Provinciale Casoli-Fossacesia, più precisamente nel settore 

terminale NE del territorio comunale di Paglieta confinante con il  comune di Fossacesia. 

Dal punto di vista geologico-stratigrafico l’area è caratterizzata dalla presenza di litotipi costituiti 

prevalentemente da ghiaie e sabbie (depositi alluvionali attuali olocenici del F. Sangro) che poggiano sulle 

argille grigie del Pleistocene. Dal punto di vista geomorfologico l'area è ubicata in vasta zona a bassissima 

pendenza della superficie topografica e non si rilevano particolari problematiche geomorfologiche che 

possono presentare condizioni di pericolosità in relazione al progetto da realizzare. Tuttavia devono essere 

prese in considerazione tutte le misure di difesa e sicurezza da potenziali alluvioni in funzione della posizione 

del sito all'interno della piana alluvionale del F. Sangro.  

Il rilevamento geologico, le indagini geognostiche eseguite nel sito, unitamente alle indagini di sismica 

passiva pregresse eseguite in un sito limitrofo (microtremori-Tromino), hanno messo in evidenza la 

presenza di depositi limoso argillosi marroni/avana di spessore medio pari a circa 1,5 metri. 

Al di sotto dei limi si ritrovano le ghiaie e le sabbie costituenti i depositi alluvionali olocenici del F. Sangro 

che, si sviluppano all’incirca, sino ad una profondità di circa -8,0/9,0 metri dall’attuale piano campagna. Ad 

essi fanno seguito i depositi argilloso-marnosi grigio plumbei. 

In un sito limitrofo al sito di studio è stata effettuata n. 1 indagine di sismica passiva; da tale indagine è 

stato possibile estrapolare la frequenza di risonanza dei depositi di copertura che ricoprono il bedrock 

sismico, oltre naturalmente, ad avere informazioni indirette di natura stratigrafica. Con l’indagine sismica 

è stata individuata altresì la categoria di suolo di fondazione tramite il calcolo delle Vs30  (velocità media di 

propagazione entro i primi 30 m di profondità delle onde di taglio).  

 

I risultati delle elaborazioni evidenziano una velocità delle onde di taglio nei primi 30 m (Vs30) pari a 291 

m/sec, che identificano una categoria di suolo di tipo C (depositi di terreni a grana grossa mediamente 
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addensati o terreni a grana fina mediamente consistenti con profondità del substrato superiori a 30 m, 

caratterizzati da un miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da valori di velocità 

equivalente compresi tra 180 m/s e 360 m/s). 

 

Per il sito non si individuano elementi di pericolosità geologica. 

Si raccomanda, infine, di prestare particolare attenzione alla normativa relativa alle terre da scavo, ovvero 

se considerarli sottoprodotto o rifiuti; nel primo caso il riferimento normativo è il DPR n.120 del 13 giugno 

2017 (G.U. 7 agosto 2017, n. 183) vigente dal 22.08.2017. Nel caso non ci fossero le condizioni per 

considerare i terreni sottoprodotto, gli stessi verranno considerati rifiuti e quindi devono sottostare alla 

normativa sulla gestione dei rifiuti (FIR, recupero, smaltimento). 

 

Lanciano 29 aprile 2023 

Dott. Geol. Massimo Ranieri 
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COMMITTENTE: 

CERICOLA S.R.L. 

C.SO TRENTO E TRIESTE, 43 

66034 LANCIANO (CH) 

 

 

 

OGGETTO: INDAGINI GEOGNOSTICHE E 

GEOTECNICHE PRELIMINARI AMBIENTALI 

PRESSO UN CAPANNONE NEL COMUNE DI 

PAGLIETA (CH) 
 

 

 

 

 

 

 

 

PROVE DI LABORATORIO 

 

 

  

 

 

 

 

RIPALIMOSANI, MARZO 2023 



 
 
Documento n° 01069 stampato il 03/03/2023 composto da 33 pagine : pag.1

Cop
ia 

co
nfo

rm
e a

ll'o
rig

ina
le



 
 
Documento n° 01069 stampato il 03/03/2023 composto da 33 pagine : pag.2

Cop
ia 

co
nfo

rm
e a

ll'o
rig

ina
le



 
 
Documento n° 01069 stampato il 03/03/2023 composto da 33 pagine : pag.3

Cop
ia 

co
nfo

rm
e a

ll'o
rig

ina
le



 
 
Documento n° 01069 stampato il 03/03/2023 composto da 33 pagine : pag.4

Cop
ia 

co
nfo

rm
e a

ll'o
rig

ina
le



 
 
Documento n° 01069 stampato il 03/03/2023 composto da 33 pagine : pag.5

Cop
ia 

co
nfo

rm
e a

ll'o
rig

ina
le



 
 
Documento n° 01069 stampato il 03/03/2023 composto da 33 pagine : pag.6

Cop
ia 

co
nfo

rm
e a

ll'o
rig

ina
le



 
 
Documento n° 01069 stampato il 03/03/2023 composto da 33 pagine : pag.7

Cop
ia 

co
nfo

rm
e a

ll'o
rig

ina
le



 
 
Documento n° 01069 stampato il 03/03/2023 composto da 33 pagine : pag.8

Cop
ia 

co
nfo

rm
e a

ll'o
rig

ina
le



 
 
Documento n° 01069 stampato il 03/03/2023 composto da 33 pagine : pag.9

Cop
ia 

co
nfo

rm
e a

ll'o
rig

ina
le



 
 
Documento n° 01069 stampato il 03/03/2023 composto da 33 pagine : pag.10

Cop
ia 

co
nfo

rm
e a

ll'o
rig

ina
le



 
 
Documento n° 01069 stampato il 03/03/2023 composto da 33 pagine : pag.11

Cop
ia 

co
nfo

rm
e a

ll'o
rig

ina
le



 
 
Documento n° 01069 stampato il 03/03/2023 composto da 33 pagine : pag.12

Cop
ia 

co
nfo

rm
e a

ll'o
rig

ina
le



 
 
Documento n° 01069 stampato il 03/03/2023 composto da 33 pagine : pag.13

Cop
ia 

co
nfo

rm
e a

ll'o
rig

ina
le



 
 
Documento n° 01069 stampato il 03/03/2023 composto da 33 pagine : pag.14

Cop
ia 

co
nfo

rm
e a

ll'o
rig

ina
le



 
 
Documento n° 01069 stampato il 03/03/2023 composto da 33 pagine : pag.15

Cop
ia 

co
nfo

rm
e a

ll'o
rig

ina
le



 
 
Documento n° 01069 stampato il 03/03/2023 composto da 33 pagine : pag.16

Cop
ia 

co
nfo

rm
e a

ll'o
rig

ina
le



 
 
Documento n° 01069 stampato il 03/03/2023 composto da 33 pagine : pag.17

Cop
ia 

co
nfo

rm
e a

ll'o
rig

ina
le



 
 
Documento n° 01069 stampato il 03/03/2023 composto da 33 pagine : pag.18

Cop
ia 

co
nfo

rm
e a

ll'o
rig

ina
le



 
 
Documento n° 01069 stampato il 03/03/2023 composto da 33 pagine : pag.19

Cop
ia 

co
nfo

rm
e a

ll'o
rig

ina
le



 
 
Documento n° 01069 stampato il 03/03/2023 composto da 33 pagine : pag.20

Cop
ia 

co
nfo

rm
e a

ll'o
rig

ina
le



 
 
Documento n° 01069 stampato il 03/03/2023 composto da 33 pagine : pag.21

Cop
ia 

co
nfo

rm
e a

ll'o
rig

ina
le



 
 
Documento n° 01069 stampato il 03/03/2023 composto da 33 pagine : pag.22

Cop
ia 

co
nfo

rm
e a

ll'o
rig

ina
le



 
 
Documento n° 01069 stampato il 03/03/2023 composto da 33 pagine : pag.23

Cop
ia 

co
nfo

rm
e a

ll'o
rig

ina
le



 
 
Documento n° 01069 stampato il 03/03/2023 composto da 33 pagine : pag.24

Cop
ia 

co
nfo

rm
e a

ll'o
rig

ina
le



 
 
Documento n° 01069 stampato il 03/03/2023 composto da 33 pagine : pag.25

Cop
ia 

co
nfo

rm
e a

ll'o
rig

ina
le



 
 
Documento n° 01069 stampato il 03/03/2023 composto da 33 pagine : pag.26

Cop
ia 

co
nfo

rm
e a

ll'o
rig

ina
le



 
 
Documento n° 01069 stampato il 03/03/2023 composto da 33 pagine : pag.27

Cop
ia 

co
nfo

rm
e a

ll'o
rig

ina
le



 
 
Documento n° 01069 stampato il 03/03/2023 composto da 33 pagine : pag.28

Cop
ia 

co
nfo

rm
e a

ll'o
rig

ina
le



 
 
Documento n° 01069 stampato il 03/03/2023 composto da 33 pagine : pag.29

Cop
ia 

co
nfo

rm
e a

ll'o
rig

ina
le



 
 
Documento n° 01069 stampato il 03/03/2023 composto da 33 pagine : pag.30

Cop
ia 

co
nfo

rm
e a

ll'o
rig

ina
le



 
 
Documento n° 01069 stampato il 03/03/2023 composto da 33 pagine : pag.31

Cop
ia 

co
nfo

rm
e a

ll'o
rig

ina
le



 
 
Documento n° 01069 stampato il 03/03/2023 composto da 33 pagine : pag.32

Cop
ia 

co
nfo

rm
e a

ll'o
rig

ina
le



 
 
Documento n° 01069 stampato il 03/03/2023 composto da 33 pagine : pag.33

Cop
ia 

co
nfo

rm
e a

ll'o
rig

ina
le



 

 

 

 

 

ANALISI DELLE TERRE 
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Spett.le 

Cericola S.r.l. 

C.so Trento e Trieste, 43  

66034 Lanciano (CH) 

 

 

 

Descrizione del campione: * Campione di terreno S1 quota 0,5-1m 

Committente: Cericola S.r.l. - Lanciano (CH) 

Proprietario del campione: Cericola S.r.l. - Lanciano (CH) 

N. di accettazione del campione: 0649/23 del: 08/02/2023 

Campionato e conservato fino alla consegna da: tecnici Greenlab Group 

Metodo di campionamento*: Manuale Unichim 196/2 2004* 

Campionato presso: Stabilimento di Paglieta (CH) 

Data e ora del campionamento: 08/02/2023 10:00 - 11:15 

Data e ora del conferimento: 08/02/2023  15:21 

Verbale di campionamento: 18887 del: 08/02/2023 

Data di esecuzione delle prove: dal  08/02/2023 al 15/02/2023 

 

 

 

 

RISULTATI ANALITICI* 

 

Determinazione dello SCHELETRO 

Metodo analisi: D.M. n° 185 13/09/1990 Met. II.1 

Parametro Valore Rilevato Unità di misura 

Frazione granulometrica ≥ 2 mm*  0,34 g/kg 

 

 

 

 

 

Determinazione di PARAMETRI CHIMICO-FISICI 

Parametro Metodo Valore Rilevato Unità di misura 
Incertezza 

estesa 

Umidità sul campione tal quale* UNI EN 14346:2007  164 g/kg  

Umidità su terra fine* D.M. n° 185 13/09/1999 Met. II.2  14 g/kg  

 

  

                                                           
* Prova non accreditata da Accredia. 
Il simbolo “<” indica che il valore rilevato è inferiore al limite di quantificazione determinato con il metodo indicato. 

L’incertezza estesa è espressa come incertezza composta moltiplicata per il coefficiente di copertura k=2, che per una distribuzione normale corrisponde ad un livello 

di fiducia del 95%. Per i metodi che prevedono fasi di pretrattamento chimico- fisico, il recupero determinato è risultato conforme ai criteri di accettabilità. Il fattore di 

recupero, dove non espressamente indicato, non è compreso tra le variabili utilizzate nel calcolo. 
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PARAMETRI Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 

Determinazione dei METALLI 

Metodo di analisi: UNI EN 13657:2004 + UNI EN ISO 17294-2:2016 

Parametro Valore Rilevato Unità di misura 
Incertezza 

estesa 

Valore limite 

(a) (b) 

Antimonio*  0,21 mg/kg, ss   10 30 

Arsenico*  7,8 mg/kg, ss   20 50 

Berillio*  1,1 mg/kg, ss   2 10 

Cadmio*  0,16 mg/kg, ss   2 15 

Cobalto*  8,6 mg/kg, ss   20 250 

Cromo totale*  37 mg/kg, ss   150 800 

Mercurio* < 0,099 mg/kg, ss  1 5 

Nichel*  25 mg/kg, ss   120 500 

Piombo*  13 mg/kg, ss   100 1.000 

Rame*  26 mg/kg, ss   120 600 

Selenio*  0,29 mg/kg, ss  3 15 

Tallio*  0,32 mg/kg, ss   1 10 

Vanadio*  41 mg/kg, ss   90 250 

Zinco*  40 mg/kg, ss   150 1.500 

(a) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 

152 – Siti ad uso verde pubblico, privato e residenziale. 

(b) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, 

n. 152 – Siti ad uso commerciale e industriale. 

 

 

Parametro Metodo Valore Rilevato Unità di misura 
Valore limite 

(a) (b) 

Cromo VI* EPA 3060A 1996 + EPA 7196A 1992 < 0,20 mg/kg, ss 2 15 

 (a) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Siti ad uso verde 

pubblico, privato e residenziale. 

(b) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Siti ad uso commerciale 

e industriale. 

 

 

 

Determinazione degli IDROCARBURI 

Parametro Metodo Valore Rilevato 
Unità di 

misura 

Incertezza 

estesa 

Valore limite 

(a) (b) 

Idrocarburi C ≤ 12 (come 

GRO) 
EPA 5021A 2003 + EPA8015D 2003 < 0,57 mg/kg, ss  10 250 

Idrocarburi pesanti C > 12* EPA 3550C 2007 + EPA8015D 2003 < 3,9 mg/kg, ss  50 750 

(a) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Siti ad 

uso verde pubblico, privato e residenziale. 

(b) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Siti ad 

uso commerciale e industriale 
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DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ 1 

 

 Sul campione analizzato i parametri determinati presentano una concentrazione inferiore alla concentrazione soglia di 

contaminazione nel suolo e nel sottosuolo indicati nell’allegato 5 alla parte quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 riferiti a siti ad 

uso verde pubblico, privato e residenziale ed a siti ad uso commerciale e industriale. 

 

 

 

  Il Responsabile Tecnico del Laboratorio 

  Dott. Marcello Burattini 

  Ordine dei Chimici di ROMA - interregionale LAZIO - UMBRIA-ABRUZZO-MOLISE N. 3212 

 Documento con firma digitale ai sensi della normativa vigente 

Fine Rapporto di Prova 

 

 

                                                           
1 Nel valutare la conformità ai valori limite non è stata presa in considerazione l’incertezza associata al dato analitico. 
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Spett.le 

Cericola S.r.l. 

C.so Trento e Trieste, 43  

66034 Lanciano (CH) 

 

 

 

Descrizione del campione: * Campione di terreno S1 quota 2-3m 

Committente: Cericola S.r.l. - Lanciano (CH) 

Proprietario del campione: Cericola S.r.l. - Lanciano (CH) 

N. di accettazione del campione: 0650/23 del: 08/02/2023 

Campionato e conservato fino alla consegna da: tecnici Greenlab Group 

Metodo di campionamento*: Manuale Unichim 196/2 2004* 

Campionato presso: Stabilimento di Paglieta (CH) 

Data e ora del campionamento: 08/02/2023 10:00 - 11:15 

Data e ora del conferimento: 08/02/2023  15:26 

Verbale di campionamento: 18887 del: 08/02/2023 

Data di esecuzione delle prove: dal  08/02/2023 al 15/02/2023 

 

 

 

 

RISULTATI ANALITICI* 

 

Determinazione dello SCHELETRO 

Metodo analisi: D.M. n° 185 13/09/1990 Met. II.1 

Parametro Valore Rilevato Unità di misura 

Frazione granulometrica ≥ 2 mm*  361 g/kg 

 

 

 

 

 

Determinazione di PARAMETRI CHIMICO-FISICI 

Parametro Metodo Valore Rilevato Unità di misura 
Incertezza 

estesa 

Umidità sul campione tal quale* UNI EN 14346:2007  84 g/kg  

Umidità su terra fine* D.M. n° 185 13/09/1999 Met. II.2  1,4 g/kg  

 

  

                                                           
* Prova non accreditata da Accredia. 
Il simbolo “<” indica che il valore rilevato è inferiore al limite di quantificazione determinato con il metodo indicato. 

L’incertezza estesa è espressa come incertezza composta moltiplicata per il coefficiente di copertura k=2, che per una distribuzione normale corrisponde ad un livello 

di fiducia del 95%. Per i metodi che prevedono fasi di pretrattamento chimico- fisico, il recupero determinato è risultato conforme ai criteri di accettabilità. Il fattore di 

recupero, dove non espressamente indicato, non è compreso tra le variabili utilizzate nel calcolo. 
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PARAMETRI Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 

Determinazione dei METALLI 

Metodo di analisi: UNI EN 13657:2004 + UNI EN ISO 17294-2:2016 

Parametro Valore Rilevato Unità di misura 
Incertezza 

estesa 

Valore limite 

(a) (b) 

Antimonio* < 0,059 mg/kg, ss   10 30 

Arsenico*  0,57 mg/kg, ss   20 50 

Berillio* < 0,059 mg/kg, ss   2 10 

Cadmio*  0,12 mg/kg, ss   2 15 

Cobalto*  1,0 mg/kg, ss   20 250 

Cromo totale*  3,1 mg/kg, ss   150 800 

Mercurio* < 0,059 mg/kg, ss  1 5 

Nichel*  0,79 mg/kg, ss   120 500 

Piombo*  0,75 mg/kg, ss   100 1.000 

Rame*  4,8 mg/kg, ss   120 600 

Selenio* < 0,059 mg/kg, ss  3 15 

Tallio* < 0,059 mg/kg, ss   1 10 

Vanadio*  3,7 mg/kg, ss   90 250 

Zinco*  4,9 mg/kg, ss   150 1.500 

(a) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 

152 – Siti ad uso verde pubblico, privato e residenziale. 

(b) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, 

n. 152 – Siti ad uso commerciale e industriale. 

 

 

Parametro Metodo Valore Rilevato Unità di misura 
Valore limite 

(a) (b) 

Cromo VI* EPA 3060A 1996 + EPA 7196A 1992 < 0,20 mg/kg, ss 2 15 

 (a) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Siti ad uso verde 

pubblico, privato e residenziale. 

(b) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Siti ad uso commerciale 

e industriale. 

 

 

 

Determinazione degli IDROCARBURI 

Parametro Metodo Valore Rilevato 
Unità di 

misura 

Incertezza 

estesa 

Valore limite 

(a) (b) 

Idrocarburi C ≤ 12 (come 

GRO) 
EPA 5021A 2003 + EPA8015D 2003 < 0,34 mg/kg, ss  10 250 

Idrocarburi pesanti C > 12* EPA 3550C 2007 + EPA8015D 2003  6,7 mg/kg, ss  50 750 

(a) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Siti ad 

uso verde pubblico, privato e residenziale. 

(b) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Siti ad 

uso commerciale e industriale 
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DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ 1 

 

 Sul campione analizzato i parametri determinati presentano una concentrazione inferiore alla concentrazione soglia di 

contaminazione nel suolo e nel sottosuolo indicati nell’allegato 5 alla parte quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 riferiti a siti ad 

uso verde pubblico, privato e residenziale ed a siti ad uso commerciale e industriale. 

 

 

 

 

  Il Responsabile Tecnico del Laboratorio 

  Dott. Marcello Burattini 

  Ordine dei Chimici di ROMA - interregionale LAZIO - UMBRIA-ABRUZZO-MOLISE N. 3212 

 Documento con firma digitale ai sensi della normativa vigente 

Fine Rapporto di Prova 

 

 

                                                           
1 Nel valutare la conformità ai valori limite non è stata presa in considerazione l’incertezza associata al dato analitico. 
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Spett.le 

Cericola S.r.l. 

C.so Trento e Trieste, 43  

66034 Lanciano (CH) 

 

 

 

Descrizione del campione: * Campione di terreno S2 quota 0-1m 

Committente: Cericola S.r.l. - Lanciano (CH) 

Proprietario del campione: Cericola S.r.l. - Lanciano (CH) 

N. di accettazione del campione: 0651/23 del: 08/02/2023 

Campionato e conservato fino alla consegna da: tecnici Greenlab Group 

Metodo di campionamento*: Manuale Unichim 196/2 2004* 

Campionato presso: Stabilimento di Paglieta (CH) 

Data e ora del campionamento: 08/02/2023 10:00 - 11:15 

Data e ora del conferimento: 08/02/2023  15:26 

Verbale di campionamento: 18887 del: 08/02/2023 

Data di esecuzione delle prove: dal  08/02/2023 al 15/02/2023 

 

 

 

 

RISULTATI ANALITICI* 

 

Determinazione dello SCHELETRO 

Metodo analisi: D.M. n° 185 13/09/1990 Met. II.1 

Parametro Valore Rilevato Unità di misura 

Frazione granulometrica ≥ 2 mm*  13 g/kg 

 

 

 

 

 

Determinazione di PARAMETRI CHIMICO-FISICI 

Parametro Metodo Valore Rilevato Unità di misura 
Incertezza 

estesa 

Umidità sul campione tal quale* UNI EN 14346:2007  215 g/kg  

Umidità su terra fine* D.M. n° 185 13/09/1999 Met. II.2  16 g/kg  

 

  

                                                           
* Prova non accreditata da Accredia. 
Il simbolo “<” indica che il valore rilevato è inferiore al limite di quantificazione determinato con il metodo indicato. 

L’incertezza estesa è espressa come incertezza composta moltiplicata per il coefficiente di copertura k=2, che per una distribuzione normale corrisponde ad un livello 

di fiducia del 95%. Per i metodi che prevedono fasi di pretrattamento chimico- fisico, il recupero determinato è risultato conforme ai criteri di accettabilità. Il fattore di 

recupero, dove non espressamente indicato, non è compreso tra le variabili utilizzate nel calcolo. 
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PARAMETRI Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 

Determinazione dei METALLI 

Metodo di analisi: UNI EN 13657:2004 + UNI EN ISO 17294-2:2016 

Parametro Valore Rilevato Unità di misura 
Incertezza 

estesa 

Valore limite 

(a) (b) 

Antimonio*  0,18 mg/kg, ss   10 30 

Arsenico*  7,3 mg/kg, ss   20 50 

Berillio*  0,37 mg/kg, ss   2 10 

Cadmio*  0,14 mg/kg, ss   2 15 

Cobalto*  7,4 mg/kg, ss   20 250 

Cromo totale*  34 mg/kg, ss   150 800 

Mercurio* < 0,10 mg/kg, ss  1 5 

Nichel*  22 mg/kg, ss   120 500 

Piombo*  12 mg/kg, ss   100 1.000 

Rame*  15 mg/kg, ss   120 600 

Selenio*  1,2 mg/kg, ss  3 15 

Tallio*  0,30 mg/kg, ss   1 10 

Vanadio*  37 mg/kg, ss   90 250 

Zinco*  38 mg/kg, ss   150 1.500 

(a) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 

152 – Siti ad uso verde pubblico, privato e residenziale. 

(b) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, 

n. 152 – Siti ad uso commerciale e industriale. 

 

 

Parametro Metodo Valore Rilevato Unità di misura 
Valore limite 

(a) (b) 

Cromo VI* EPA 3060A 1996 + EPA 7196A 1992 < 0,20 mg/kg, ss 2 15 

 (a) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Siti ad uso verde 

pubblico, privato e residenziale. 

(b) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Siti ad uso commerciale 

e industriale. 

 

 

 

Determinazione degli IDROCARBURI 

Parametro Metodo Valore Rilevato 
Unità di 

misura 

Incertezza 

estesa 

Valore limite 

(a) (b) 

Idrocarburi C ≤ 12 (come 

GRO) 
EPA 5021A 2003 + EPA8015D 2003 < 0,60 mg/kg, ss  10 250 

Idrocarburi pesanti C > 12* EPA 3550C 2007 + EPA8015D 2003 < 3,9 mg/kg, ss  50 750 

(a) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Siti ad 

uso verde pubblico, privato e residenziale. 

(b) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Siti ad 

uso commerciale e industriale 
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DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ 1 

 

 Sul campione analizzato i parametri determinati presentano una concentrazione inferiore alla concentrazione soglia di 

contaminazione nel suolo e nel sottosuolo indicati nell’allegato 5 alla parte quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 riferiti a siti ad 

uso verde pubblico, privato e residenziale ed a siti ad uso commerciale e industriale. 

 

 

 

 

  Il Responsabile Tecnico del Laboratorio 

  Dott. Marcello Burattini 

  Ordine dei Chimici di ROMA - interregionale LAZIO - UMBRIA-ABRUZZO-MOLISE N. 3212 

 Documento con firma digitale ai sensi della normativa vigente 

Fine Rapporto di Prova 

 

 

                                                           
1 Nel valutare la conformità ai valori limite non è stata presa in considerazione l’incertezza associata al dato analitico. 
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Spett.le 

Cericola S.r.l. 

C.so Trento e Trieste, 43  

66034 Lanciano (CH) 

 

 

 

Descrizione del campione: * Campione di terreno S2 quota 2-3m 

Committente: Cericola S.r.l. - Lanciano (CH) 

Proprietario del campione: Cericola S.r.l. - Lanciano (CH) 

N. di accettazione del campione: 0652/23 del: 08/02/2023 

Campionato e conservato fino alla consegna da: tecnici Greenlab Group 

Metodo di campionamento*: Manuale Unichim 196/2 2004* 

Campionato presso: Stabilimento di Paglieta (CH) 

Data e ora del campionamento: 08/02/2023 10:00 - 11:15 

Data e ora del conferimento: 08/02/2023  15:26 

Verbale di campionamento: 18887 del: 08/02/2023 

Data di esecuzione delle prove: dal  08/02/2023 al 15/02/2023 

 

 

 

 

RISULTATI ANALITICI* 

 

Determinazione dello SCHELETRO 

Metodo analisi: D.M. n° 185 13/09/1990 Met. II.1 

Parametro Valore Rilevato Unità di misura 

Frazione granulometrica ≥ 2 mm*  215 g/kg 

 

 

 

 

 

Determinazione di PARAMETRI CHIMICO-FISICI 

Parametro Metodo Valore Rilevato Unità di misura 
Incertezza 

estesa 

Umidità sul campione tal quale* UNI EN 14346:2007  167 g/kg  

Umidità su terra fine* D.M. n° 185 13/09/1999 Met. II.2  6,7 g/kg  

 

  

                                                           
* Prova non accreditata da Accredia. 
Il simbolo “<” indica che il valore rilevato è inferiore al limite di quantificazione determinato con il metodo indicato. 

L’incertezza estesa è espressa come incertezza composta moltiplicata per il coefficiente di copertura k=2, che per una distribuzione normale corrisponde ad un livello 

di fiducia del 95%. Per i metodi che prevedono fasi di pretrattamento chimico- fisico, il recupero determinato è risultato conforme ai criteri di accettabilità. Il fattore di 

recupero, dove non espressamente indicato, non è compreso tra le variabili utilizzate nel calcolo. 
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PARAMETRI Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 

Determinazione dei METALLI 

Metodo di analisi: UNI EN 13657:2004 + UNI EN ISO 17294-2:2016 

Parametro Valore Rilevato Unità di misura 
Incertezza 

estesa 

Valore limite 

(a) (b) 

Antimonio*  0,10 mg/kg, ss   10 30 

Arsenico*  3,4 mg/kg, ss   20 50 

Berillio*  0,58 mg/kg, ss   2 10 

Cadmio*  0,15 mg/kg, ss   2 15 

Cobalto*  3,6 mg/kg, ss   20 250 

Cromo totale*  15 mg/kg, ss   150 800 

Mercurio* < 0,081 mg/kg, ss  1 5 

Nichel*  8,2 mg/kg, ss   120 500 

Piombo*  5,2 mg/kg, ss   100 1.000 

Rame*  6,1 mg/kg, ss   120 600 

Selenio*  0,37 mg/kg, ss  3 15 

Tallio*  0,099 mg/kg, ss   1 10 

Vanadio*  17 mg/kg, ss   90 250 

Zinco*  18 mg/kg, ss   150 1.500 

(a) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 

152 – Siti ad uso verde pubblico, privato e residenziale. 

(b) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, 

n. 152 – Siti ad uso commerciale e industriale. 

 

 

Parametro Metodo Valore Rilevato Unità di misura 
Valore limite 

(a) (b) 

Cromo VI* EPA 3060A 1996 + EPA 7196A 1992 < 0,20 mg/kg, ss 2 15 

 (a) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Siti ad uso verde 

pubblico, privato e residenziale. 

(b) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Siti ad uso commerciale 

e industriale. 

 

 

 

Determinazione degli IDROCARBURI 

Parametro Metodo Valore Rilevato 
Unità di 

misura 

Incertezza 

estesa 

Valore limite 

(a) (b) 

Idrocarburi C ≤ 12 (come 

GRO) 
EPA 5021A 2003 + EPA8015D 2003 < 0,44 mg/kg, ss  10 250 

Idrocarburi pesanti C > 12* EPA 3550C 2007 + EPA8015D 2003  3,1 mg/kg, ss  50 750 

(a) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Siti ad 

uso verde pubblico, privato e residenziale. 

(b) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Siti ad 

uso commerciale e industriale 
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DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ 1 

 

 Sul campione analizzato i parametri determinati presentano una concentrazione inferiore alla concentrazione soglia di 

contaminazione nel suolo e nel sottosuolo indicati nell’allegato 5 alla parte quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 riferiti a siti ad 

uso verde pubblico, privato e residenziale ed a siti ad uso commerciale e industriale. 

 

 

  Il Responsabile Tecnico del Laboratorio 

  Dott. Marcello Burattini 

  Ordine dei Chimici di ROMA - interregionale LAZIO - UMBRIA-ABRUZZO-MOLISE N. 3212 

 Documento con firma digitale ai sensi della normativa vigente 

Fine Rapporto di Prova 

 

 

                                                           
1 Nel valutare la conformità ai valori limite non è stata presa in considerazione l’incertezza associata al dato analitico. 
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Spett.le 

Cericola S.r.l. 

C.so Trento e Trieste, 43  

66034 Lanciano (CH) 

 

 

 

Descrizione del campione: * Campione di terreno S3 quota 0-1m 

Committente: Cericola S.r.l. - Lanciano (CH) 

Proprietario del campione: Cericola S.r.l. - Lanciano (CH) 

N. di accettazione del campione: 0653/23 del: 08/02/2023 

Campionato e conservato fino alla consegna da: tecnici Greenlab Group 

Metodo di campionamento*: Manuale Unichim 196/2 2004* 

Campionato presso: Stabilimento di Paglieta (CH) 

Data e ora del campionamento: 08/02/2023 10:00 - 11:15 

Data e ora del conferimento: 08/02/2023  15:26 

Verbale di campionamento: 18887 del: 08/02/2023 

Data di esecuzione delle prove: dal  08/02/2023 al 15/02/2023 

 

 

 

 

RISULTATI ANALITICI* 

 

Determinazione dello SCHELETRO 

Metodo analisi: D.M. n° 185 13/09/1990 Met. II.1 

Parametro Valore Rilevato Unità di misura 

Frazione granulometrica ≥ 2 mm*  653 g/kg 

 

 

 

 

 

Determinazione di PARAMETRI CHIMICO-FISICI 

Parametro Metodo Valore Rilevato Unità di misura 
Incertezza 

estesa 

Umidità sul campione tal quale* UNI EN 14346:2007  90 g/kg  

Umidità su terra fine* D.M. n° 185 13/09/1999 Met. II.2  8,3 g/kg  

 

  

                                                           
* Prova non accreditata da Accredia. 
Il simbolo “<” indica che il valore rilevato è inferiore al limite di quantificazione determinato con il metodo indicato. 

L’incertezza estesa è espressa come incertezza composta moltiplicata per il coefficiente di copertura k=2, che per una distribuzione normale corrisponde ad un livello 

di fiducia del 95%. Per i metodi che prevedono fasi di pretrattamento chimico- fisico, il recupero determinato è risultato conforme ai criteri di accettabilità. Il fattore di 

recupero, dove non espressamente indicato, non è compreso tra le variabili utilizzate nel calcolo. 
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PARAMETRI Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 

Determinazione dei METALLI 

Metodo di analisi: UNI EN 13657:2004 + UNI EN ISO 17294-2:2016 

Parametro Valore Rilevato Unità di misura 
Incertezza 

estesa 

Valore limite 

(a) (b) 

Antimonio*  0,044 mg/kg, ss   10 30 

Arsenico*  1,1 mg/kg, ss   20 50 

Berillio*  0,12 mg/kg, ss   2 10 

Cadmio*  0,093 mg/kg, ss   2 15 

Cobalto*  1,1 mg/kg, ss   20 250 

Cromo totale*  5,0 mg/kg, ss   150 800 

Mercurio* < 0,033 mg/kg, ss  1 5 

Nichel*  3,9 mg/kg, ss   120 500 

Piombo*  1,3 mg/kg, ss   100 1.000 

Rame*  4,0 mg/kg, ss   120 600 

Selenio*  0,13 mg/kg, ss  3 15 

Tallio*  0,034 mg/kg, ss   1 10 

Vanadio*  6,1 mg/kg, ss   90 250 

Zinco*  11 mg/kg, ss   150 1.500 

(a) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 

152 – Siti ad uso verde pubblico, privato e residenziale. 

(b) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, 

n. 152 – Siti ad uso commerciale e industriale. 

 

 

Parametro Metodo Valore Rilevato Unità di misura 
Valore limite 

(a) (b) 

Cromo VI* EPA 3060A 1996 + EPA 7196A 1992 < 0,20 mg/kg, ss 2 15 

 (a) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Siti ad uso verde 

pubblico, privato e residenziale. 

(b) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Siti ad uso commerciale 

e industriale. 

 

 

 

Determinazione degli IDROCARBURI 

Parametro Metodo Valore Rilevato 
Unità di 

misura 

Incertezza 

estesa 

Valore limite 

(a) (b) 

Idrocarburi C ≤ 12 (come 

GRO) 
EPA 5021A 2003 + EPA8015D 2003 < 0,18 mg/kg, ss  10 250 

Idrocarburi pesanti C > 12* EPA 3550C 2007 + EPA8015D 2003  7,0 mg/kg, ss  50 750 

(a) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Siti ad 

uso verde pubblico, privato e residenziale. 

(b) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Siti ad 

uso commerciale e industriale 
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DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ 1 

 

 Sul campione analizzato i parametri determinati presentano una concentrazione inferiore alla concentrazione soglia di 

contaminazione nel suolo e nel sottosuolo indicati nell’allegato 5 alla parte quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 riferiti a siti ad 

uso verde pubblico, privato e residenziale ed a siti ad uso commerciale e industriale. 

 

 

 

  Il Responsabile Tecnico del Laboratorio 

  Dott. Marcello Burattini 

  Ordine dei Chimici di ROMA - interregionale LAZIO - UMBRIA-ABRUZZO-MOLISE N. 3212 

 Documento con firma digitale ai sensi della normativa vigente 

Fine Rapporto di Prova 

 

 

                                                           
1 Nel valutare la conformità ai valori limite non è stata presa in considerazione l’incertezza associata al dato analitico. 
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Spett.le 

Cericola S.r.l. 

C.so Trento e Trieste, 43  

66034 Lanciano (CH) 

 

 

 

Descrizione del campione: * Campione di terreno S3 quota 2-3m 

Committente: Cericola S.r.l. - Lanciano (CH) 

Proprietario del campione: Cericola S.r.l. - Lanciano (CH) 

N. di accettazione del campione: 0654/23 del: 08/02/2023 

Campionato e conservato fino alla consegna da: tecnici Greenlab Group 

Metodo di campionamento*: Manuale Unichim 196/2 2004* 

Campionato presso: Stabilimento di Paglieta (CH) 

Data e ora del campionamento: 08/02/2023 10:00 - 11:15 

Data e ora del conferimento: 08/02/2023  15:26 

Verbale di campionamento: 18887 del: 08/02/2023 

Data di esecuzione delle prove: dal  08/02/2023 al 15/02/2023 

 

 

 

 

RISULTATI ANALITICI* 

 

Determinazione dello SCHELETRO 

Metodo analisi: D.M. n° 185 13/09/1990 Met. II.1 

Parametro Valore Rilevato Unità di misura 

Frazione granulometrica ≥ 2 mm*  24 g/kg 

 

 

 

 

 

Determinazione di PARAMETRI CHIMICO-FISICI 

Parametro Metodo Valore Rilevato Unità di misura 
Incertezza 

estesa 

Umidità sul campione tal quale* UNI EN 14346:2007  252 g/kg  

Umidità su terra fine* D.M. n° 185 13/09/1999 Met. II.2  14 g/kg  

 

  

                                                           
* Prova non accreditata da Accredia. 
Il simbolo “<” indica che il valore rilevato è inferiore al limite di quantificazione determinato con il metodo indicato. 

L’incertezza estesa è espressa come incertezza composta moltiplicata per il coefficiente di copertura k=2, che per una distribuzione normale corrisponde ad un livello 

di fiducia del 95%. Per i metodi che prevedono fasi di pretrattamento chimico- fisico, il recupero determinato è risultato conforme ai criteri di accettabilità. Il fattore di 

recupero, dove non espressamente indicato, non è compreso tra le variabili utilizzate nel calcolo. 
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PARAMETRI Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 

Determinazione dei METALLI 

Metodo di analisi: UNI EN 13657:2004 + UNI EN ISO 17294-2:2016 

Parametro Valore Rilevato Unità di misura 
Incertezza 

estesa 

Valore limite 

(a) (b) 

Antimonio* < 0,11 mg/kg, ss   10 30 

Arsenico*  5,0 mg/kg, ss   20 50 

Berillio*  0,62 mg/kg, ss   2 10 

Cadmio*  0,12 mg/kg, ss   2 15 

Cobalto*  7,5 mg/kg, ss   20 250 

Cromo totale*  27 mg/kg, ss   150 800 

Mercurio* < 0,11 mg/kg, ss  1 5 

Nichel*  22 mg/kg, ss   120 500 

Piombo*  8,4 mg/kg, ss   100 1.000 

Rame*  14 mg/kg, ss   120 600 

Selenio*  0,63 mg/kg, ss  3 15 

Tallio*  0,16 mg/kg, ss   1 10 

Vanadio*  29 mg/kg, ss   90 250 

Zinco*  42 mg/kg, ss   150 1.500 

(a) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 

152 – Siti ad uso verde pubblico, privato e residenziale. 

(b) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, 

n. 152 – Siti ad uso commerciale e industriale. 

 

 

Parametro Metodo Valore Rilevato Unità di misura 
Valore limite 

(a) (b) 

Cromo VI* EPA 3060A 1996 + EPA 7196A 1992 < 0,20 mg/kg, ss 2 15 

 (a) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Siti ad uso verde 

pubblico, privato e residenziale. 

(b) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Siti ad uso commerciale 

e industriale. 

 

 

 

Determinazione degli IDROCARBURI 

Parametro Metodo Valore Rilevato 
Unità di 

misura 

Incertezza 

estesa 

Valore limite 

(a) (b) 

Idrocarburi C ≤ 12 (come 

GRO) 
EPA 5021A 2003 + EPA8015D 2003 < 0,62 mg/kg, ss  10 250 

Idrocarburi pesanti C > 12* EPA 3550C 2007 + EPA8015D 2003 < 3,8 mg/kg, ss  50 750 

(a) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Siti ad 

uso verde pubblico, privato e residenziale. 

(b) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Siti ad 

uso commerciale e industriale 
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DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ 1 

 

 Sul campione analizzato i parametri determinati presentano una concentrazione inferiore alla concentrazione soglia di 

contaminazione nel suolo e nel sottosuolo indicati nell’allegato 5 alla parte quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 riferiti a siti ad 

uso verde pubblico, privato e residenziale ed a siti ad uso commerciale e industriale. 

 

 

 

  Il Responsabile Tecnico del Laboratorio 

  Dott. Marcello Burattini 

  Ordine dei Chimici di ROMA - interregionale LAZIO - UMBRIA-ABRUZZO-MOLISE N. 3212 

 Documento con firma digitale ai sensi della normativa vigente 

Fine Rapporto di Prova 

 

 

                                                           
1 Nel valutare la conformità ai valori limite non è stata presa in considerazione l’incertezza associata al dato analitico. 
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Spett.le 

Cericola S.r.l. 

C.so Trento e Trieste, 43  

66034 Lanciano (CH) 

 

 

 

Descrizione del campione: * Campione di terreno S4 quota 0-1m 

Committente: Cericola S.r.l. - Lanciano (CH) 

Proprietario del campione: Cericola S.r.l. - Lanciano (CH) 

N. di accettazione del campione: 0655/23 del: 08/02/2023 

Campionato e conservato fino alla consegna da: tecnici Greenlab Group 

Metodo di campionamento*: Manuale Unichim 196/2 2004* 

Campionato presso: Stabilimento di Paglieta (CH) 

Data e ora del campionamento: 08/02/2023 10:00 - 11:15 

Data e ora del conferimento: 08/02/2023  15:26 

Verbale di campionamento: 18887 del: 08/02/2023 

Data di esecuzione delle prove: dal  08/02/2023 al 15/02/2023 

 

 

 

 

RISULTATI ANALITICI* 

 

Determinazione dello SCHELETRO 

Metodo analisi: D.M. n° 185 13/09/1990 Met. II.1 

Parametro Valore Rilevato Unità di misura 

Frazione granulometrica ≥ 2 mm*  0,99 g/kg 

 

 

 

 

 

Determinazione di PARAMETRI CHIMICO-FISICI 

Parametro Metodo Valore Rilevato Unità di misura 
Incertezza 

estesa 

Umidità sul campione tal quale* UNI EN 14346:2007  184 g/kg  

Umidità su terra fine* D.M. n° 185 13/09/1999 Met. II.2  15 g/kg  

 

  

                                                           
* Prova non accreditata da Accredia. 
Il simbolo “<” indica che il valore rilevato è inferiore al limite di quantificazione determinato con il metodo indicato. 

L’incertezza estesa è espressa come incertezza composta moltiplicata per il coefficiente di copertura k=2, che per una distribuzione normale corrisponde ad un livello 

di fiducia del 95%. Per i metodi che prevedono fasi di pretrattamento chimico- fisico, il recupero determinato è risultato conforme ai criteri di accettabilità. Il fattore di 

recupero, dove non espressamente indicato, non è compreso tra le variabili utilizzate nel calcolo. 
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PARAMETRI Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 

Determinazione dei METALLI 

Metodo di analisi: UNI EN 13657:2004 + UNI EN ISO 17294-2:2016 

Parametro Valore Rilevato Unità di misura 
Incertezza 

estesa 

Valore limite 

(a) (b) 

Antimonio*  0,16 mg/kg, ss   10 30 

Arsenico*  7,1 mg/kg, ss   20 50 

Berillio*  0,79 mg/kg, ss   2 10 

Cadmio*  0,18 mg/kg, ss   2 15 

Cobalto*  7,2 mg/kg, ss   20 250 

Cromo totale*  32 mg/kg, ss   150 800 

Mercurio* < 0,10 mg/kg, ss  1 5 

Nichel*  21 mg/kg, ss   120 500 

Piombo*  13 mg/kg, ss   100 1.000 

Rame*  52 mg/kg, ss   120 600 

Selenio*  0,69 mg/kg, ss  3 15 

Tallio*  0,31 mg/kg, ss   1 10 

Vanadio*  36 mg/kg, ss   90 250 

Zinco*  69 mg/kg, ss   150 1.500 

(a) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 

152 – Siti ad uso verde pubblico, privato e residenziale. 

(b) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, 

n. 152 – Siti ad uso commerciale e industriale. 

 

 

Parametro Metodo Valore Rilevato Unità di misura 
Valore limite 

(a) (b) 

Cromo VI* EPA 3060A 1996 + EPA 7196A 1992 < 0,20 mg/kg, ss 2 15 

 (a) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Siti ad uso verde 

pubblico, privato e residenziale. 

(b) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Siti ad uso commerciale 

e industriale. 

 

 

 

Determinazione degli IDROCARBURI 

Parametro Metodo Valore Rilevato 
Unità di 

misura 

Incertezza 

estesa 

Valore limite 

(a) (b) 

Idrocarburi C ≤ 12 (come 

GRO) 
EPA 5021A 2003 + EPA8015D 2003 < 0,58 mg/kg, ss  10 250 

Idrocarburi pesanti C > 12* EPA 3550C 2007 + EPA8015D 2003 < 3,9 mg/kg, ss  50 750 

(a) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Siti ad 

uso verde pubblico, privato e residenziale. 

(b) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Siti ad 

uso commerciale e industriale 
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DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ 1 

 

 Sul campione analizzato i parametri determinati presentano una concentrazione inferiore alla concentrazione soglia di 

contaminazione nel suolo e nel sottosuolo indicati nell’allegato 5 alla parte quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 riferiti a siti ad 

uso verde pubblico, privato e residenziale ed a siti ad uso commerciale e industriale. 

 

 

  Il Responsabile Tecnico del Laboratorio 

  Dott. Marcello Burattini 

  Ordine dei Chimici di ROMA - interregionale LAZIO - UMBRIA-ABRUZZO-MOLISE N. 3212 

 Documento con firma digitale ai sensi della normativa vigente 

Fine Rapporto di Prova 

 

 

                                                           
1 Nel valutare la conformità ai valori limite non è stata presa in considerazione l’incertezza associata al dato analitico. 
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Spett.le 

Cericola S.r.l. 

C.so Trento e Trieste, 43  

66034 Lanciano (CH) 

 

 

 

Descrizione del campione: * Campione di terreno S4 quota 2-3m 

Committente: Cericola S.r.l. - Lanciano (CH) 

Proprietario del campione: Cericola S.r.l. - Lanciano (CH) 

N. di accettazione del campione: 0656/23 del: 08/02/2023 

Campionato e conservato fino alla consegna da: tecnici Greenlab Group 

Metodo di campionamento*: Manuale Unichim 196/2 2004* 

Campionato presso: Stabilimento di Paglieta (CH) 

Data e ora del campionamento: 08/02/2023 10:00 - 11:15 

Data e ora del conferimento: 08/02/2023  15:26 

Verbale di campionamento: 18887 del: 08/02/2023 

Data di esecuzione delle prove: dal  08/02/2023 al 15/02/2023 

 

 

 

 

RISULTATI ANALITICI* 

 

Determinazione dello SCHELETRO 

Metodo analisi: D.M. n° 185 13/09/1990 Met. II.1 

Parametro Valore Rilevato Unità di misura 

Frazione granulometrica ≥ 2 mm* < 0,1 g/kg 

 

 

 

 

 

Determinazione di PARAMETRI CHIMICO-FISICI 

Parametro Metodo Valore Rilevato Unità di misura 
Incertezza 

estesa 

Umidità sul campione tal quale* UNI EN 14346:2007  222 g/kg  

Umidità su terra fine* D.M. n° 185 13/09/1999 Met. II.2  12 g/kg  

 

  

                                                           
* Prova non accreditata da Accredia. 
Il simbolo “<” indica che il valore rilevato è inferiore al limite di quantificazione determinato con il metodo indicato. 

L’incertezza estesa è espressa come incertezza composta moltiplicata per il coefficiente di copertura k=2, che per una distribuzione normale corrisponde ad un livello 

di fiducia del 95%. Per i metodi che prevedono fasi di pretrattamento chimico- fisico, il recupero determinato è risultato conforme ai criteri di accettabilità. Il fattore di 

recupero, dove non espressamente indicato, non è compreso tra le variabili utilizzate nel calcolo. 
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PARAMETRI Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 

Determinazione dei METALLI 

Metodo di analisi: UNI EN 13657:2004 + UNI EN ISO 17294-2:2016 

Parametro Valore Rilevato Unità di misura 
Incertezza 

estesa 

Valore limite 

(a) (b) 

Antimonio*  0,13 mg/kg, ss   10 30 

Arsenico*  5,8 mg/kg, ss   20 50 

Berillio*  1,1 mg/kg, ss   2 10 

Cadmio*  0,18 mg/kg, ss   2 15 

Cobalto*  7,8 mg/kg, ss   20 250 

Cromo totale*  28 mg/kg, ss   150 800 

Mercurio* < 0,11 mg/kg, ss  1 5 

Nichel*  20 mg/kg, ss   120 500 

Piombo*  9,9 mg/kg, ss   100 1.000 

Rame*  18 mg/kg, ss   120 600 

Selenio*  0,92 mg/kg, ss  3 15 

Tallio*  0,20 mg/kg, ss   1 10 

Vanadio*  31 mg/kg, ss   90 250 

Zinco*  53 mg/kg, ss   150 1.500 

(a) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 

152 – Siti ad uso verde pubblico, privato e residenziale. 

(b) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, 

n. 152 – Siti ad uso commerciale e industriale. 

 

 

Parametro Metodo Valore Rilevato Unità di misura 
Valore limite 

(a) (b) 

Cromo VI* EPA 3060A 1996 + EPA 7196A 1992 < 0,20 mg/kg, ss 2 15 

 (a) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Siti ad uso verde 

pubblico, privato e residenziale. 

(b) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Siti ad uso commerciale 

e industriale. 

 

 

 

Determinazione degli IDROCARBURI 

Parametro Metodo Valore Rilevato 
Unità di 

misura 

Incertezza 

estesa 

Valore limite 

(a) (b) 

Idrocarburi C ≤ 12 (come 

GRO) 
EPA 5021A 2003 + EPA8015D 2003 < 0,62 mg/kg, ss  10 250 

Idrocarburi pesanti C > 12* EPA 3550C 2007 + EPA8015D 2003 < 3,9 mg/kg, ss  50 750 

(a) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Siti ad 

uso verde pubblico, privato e residenziale. 

(b) Concentrazione di soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, Tabella 1, Allegato 5 alla Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Siti ad 

uso commerciale e industriale 
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DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ 1 

 

 Sul campione analizzato i parametri determinati presentano una concentrazione inferiore alla concentrazione soglia di 

contaminazione nel suolo e nel sottosuolo indicati nell’allegato 5 alla parte quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 riferiti a siti ad 

uso verde pubblico, privato e residenziale ed a siti ad uso commerciale e industriale. 

 

 

 

  Il Responsabile Tecnico del Laboratorio 

  Dott. Marcello Burattini 

  Ordine dei Chimici di ROMA - interregionale LAZIO - UMBRIA-ABRUZZO-MOLISE N. 3212 

 Documento con firma digitale ai sensi della normativa vigente 

Fine Rapporto di Prova 

 

 

                                                           
1 Nel valutare la conformità ai valori limite non è stata presa in considerazione l’incertezza associata al dato analitico. 



 

 

 

 

 

ANALISI DELLE ACQUE 
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Spett.le 

Cericola S.r.l. 

C.so Trento e Trieste, 43  

66034 Lanciano (CH) 

 

Descrizione del campione: * 
Campione di acqua sotterranea prelevata dal pozzo piezometrico 

denominato PzS1 

Committente: Cericola S.r.l. - Lanciano (CH) 

Proprietario del campione: Cericola S.r.l. - Lanciano (CH) 

Numero di accettazione del campione: 0831/23 del: 16/02/2023 

Campionato e conservato fino alla consegna da: tecnici Greenlab Group 

Metodo di campionamento: Manuale Unichim 196/2 2004* 

Campionato presso: Stabilimento di Paglieta (CH) 

Data e ora del campionamento: 16/02/2023 10:00 - 11:00 

Data e ora del conferimento: 16/02/2023  17:47 

Verbale di campionamento: 18894 del: 16/02/2023 

Data di esecuzione delle prove: dal  16/02/2023 al 28/02/2023 

 

 

RISULTATI ANALITICI  

 

Caratteristica Valore Rilevato Unità di misura 

Livello di falda dal piano campagna* 1,05 m 

 

 

PARAMETRI MISURATI CON SONDA MULTIPARAMETRICA 

Parametro Valore Rilevato Unità di misura 

Temperatura* 12,80 °C 

Ossigeno disciolto* 6,04 mg/l 

Conducibilità* 836 ms/cm 

pH* 7,12 Unità di pH 

Potenziale redox* - 43,9 mV 

 

  

                                                           
* Prova non accreditata da ACCREDIA. 
Il simbolo “<” indica che il valore rilevato è inferiore al limite di quantificazione determinato con il metodo indicato. 

L’incertezza estesa è espressa come incertezza composta moltiplicata per il coefficiente di copertura k=2, che per una distribuzione normale corrisponde ad un livello di 

fiducia del 95%. Per i metodi che prevedono fasi di pretrattamento chimico- fisico, il recupero determinato è risultato conforme ai criteri di accettabilità. Il fattore di 

recupero, dove non espressamente indicato, non è compreso tra le variabili utilizzate nel calcolo. 
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PARAMETRI Tabella 2, Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 

Determinazione dei METALLI 

Parametro Metodo Valore Rilevato Unità di misura Valore limite (a) 

Alluminio* UNI EN ISO 17294-2 2016  6,7 Al, g/l 200 

Antimonio* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 0,50 Sb, g/l 5 

Argento* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 1,0 Ag, g/l 10 

Arsenico* UNI EN ISO 17294-2 2016  2,5 As, g/l 10 

Berillio* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 0,10 Be, g/l 4 

Boro* UNI EN ISO 17294-2 2016  167 g/l 1.000 

Cadmio* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 0,50 Cd, g/l 5 

Cobalto* UNI EN ISO 17294-2 2016  1,3 Co, g/l 50 

Cromo totale* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 1,0 Cr, g/l 50 

Cromo (VI) * 
APAT CNR IRSA 3040 Man 29 2003 

APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003 
< 0,30 Cr, g/l 5 

Ferro* () UNI EN ISO 17294-2 2016  2053 Fe, g/l 200 

Mercurio* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 0,10 Hg, g/l 1 

Nichel* UNI EN ISO 17294-2 2016  3,9 Ni, g/l 20 

Piombo* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 1,0 Pb, g/l 10 

Rame* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 1,0 Cu, g/l 1.000 

Selenio* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 1,0 Se, g/l 10 

Manganese* () UNI EN ISO 17294-2 2016  748 Mn, g/l 50 (154b) 

Tallio* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 0,10 Tl, g/l 2 

Zinco* UNI EN ISO 17294-2 2016  175 Zn, g/l 3.000 

Analisi effettuata sul campione filtrato a 0,45 m. 

(a) Valori di concentrazione soglia di contaminazione, Tabella 2, Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e 

s.m.i.- Acque sotterranee. 

(b) Valore limite indicato nella Tabella 2 della Deliberazione della Giunta Regionale del 12.04.2016, N. 225 

 

 

Determinazione degli Idrocarburi totali 

Parametro Metodo Valore Rilevato Unità di misura Valore limite(a) 

Idrocarburi totali* 

 (espressi come n-esano) 
  65 g/l 350 

- Idrocarburi C6-C10* EPA 5021A 2003 + EPA 8015D 2003 < 10 g/l  

- Idrocarburi C10-C40* UNI EN ISO 9377-2:2002  55 g/l  

 (a) Valori di concentrazione soglia di contaminazione, Tabella 2, Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e 

s.m.i.- Acque sotterranee. 
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DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ 1 

 

 Dai risultati analitici ottenuti si evince che, sul campione analizzato, i parametri contrassegnati con il simbolo () presentano 

una concentrazione superiore ai rispettivi valori delle Concentrazione Soglia di Contaminazione (CSC) nelle acque sotterranee indicati 

nella Tabella 2, Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 

 

 

  Il Responsabile Tecnico del Laboratorio 

  Dott. Marcello Burattini 

  Ordine dei Chimici di ROMA - interregionale LAZIO - UMBRIA-ABRUZZO-MOLISE N. 3212 

 Documento con firma digitale ai sensi della normativa vigente 

Fine Rapporto di Prova 

 

                                                           
1 Nel valutare la conformità ai valori limite non è stata presa in considerazione l’incertezza associata al dato analitico. 
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Spett.le 

Cericola S.r.l. 

C.so Trento e Trieste, 43  

66034 Lanciano (CH) 

 

Descrizione del campione: * 
Campione di acqua sotterranea prelevata dal pozzo piezometrico 

denominato PzS2 

Committente: Cericola S.r.l. - Lanciano (CH) 

Proprietario del campione: Cericola S.r.l. - Lanciano (CH) 

Numero di accettazione del campione: 0832/23 del: 16/02/2023 

Campionato e conservato fino alla consegna da: tecnici Greenlab Group 

Metodo di campionamento: Manuale Unichim 196/2 2004* 

Campionato presso: Stabilimento di Paglieta (CH) 

Data e ora del campionamento: 16/02/2023 10:00 - 11:00 

Data e ora del conferimento: 16/02/2023  17:56 

Verbale di campionamento: 18894 del: 16/02/2023 

Data di esecuzione delle prove: dal  16/02/2023 al 28/02/2023 

 

 

RISULTATI ANALITICI  

 

Caratteristica Valore Rilevato Unità di misura 

Livello di falda dal piano campagna* 1,00 m 

 

 

PARAMETRI MISURATI CON SONDA MULTIPARAMETRICA 

Parametro Valore Rilevato Unità di misura 

Temperatura* 16,88 °C 

Ossigeno disciolto* 2,61 mg/l 

Conducibilità* 1126 ms/cm 

pH* 6,76 Unità di pH 

Potenziale redox* - 118,5 mV 

 

  

                                                           
* Prova non accreditata da ACCREDIA. 
Il simbolo “<” indica che il valore rilevato è inferiore al limite di quantificazione determinato con il metodo indicato. 

L’incertezza estesa è espressa come incertezza composta moltiplicata per il coefficiente di copertura k=2, che per una distribuzione normale corrisponde ad un livello di 

fiducia del 95%. Per i metodi che prevedono fasi di pretrattamento chimico- fisico, il recupero determinato è risultato conforme ai criteri di accettabilità. Il fattore di 

recupero, dove non espressamente indicato, non è compreso tra le variabili utilizzate nel calcolo. 



Spoltore 28/02/2023 Rapporto di prova N.: 1441/23 
ù 

Pagina 2 di 3 

 

PARAMETRI Tabella 2, Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 

Determinazione dei METALLI 

Parametro Metodo Valore Rilevato Unità di misura Valore limite (a) 

Alluminio* UNI EN ISO 17294-2 2016  10 Al, g/l 200 

Antimonio* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 0,50 Sb, g/l 5 

Argento* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 1,0 Ag, g/l 10 

Arsenico* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 1,0 As, g/l 10 

Berillio* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 0,10 Be, g/l 4 

Boro* UNI EN ISO 17294-2 2016  504 g/l 1.000 

Cadmio* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 0,50 Cd, g/l 5 

Cobalto* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 1,0 Co, g/l 50 

Cromo totale* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 1,0 Cr, g/l 50 

Cromo (VI) * 
APAT CNR IRSA 3040 Man 29 2003 

APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003 
< 0,30 Cr, g/l 5 

Ferro*  UNI EN ISO 17294-2 2016  194 Fe, g/l 200 

Mercurio* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 0,10 Hg, g/l 1 

Nichel* UNI EN ISO 17294-2 2016  2,1 Ni, g/l 20 

Piombo* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 1,0 Pb, g/l 10 

Rame* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 1,0 Cu, g/l 1.000 

Selenio* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 1,0 Se, g/l 10 

Manganese* () UNI EN ISO 17294-2 2016  678 Mn, g/l 50 (154b) 

Tallio* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 0,10 Tl, g/l 2 

Zinco* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 1,0 Zn, g/l 3.000 

Analisi effettuata sul campione filtrato a 0,45 m. 

(a) Valori di concentrazione soglia di contaminazione, Tabella 2, Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e 

s.m.i.- Acque sotterranee. 

(b) Valore limite indicato nella Tabella 2 della Deliberazione della Giunta Regionale del 12.04.2016, N. 225 

 

 

Determinazione degli Idrocarburi totali 

Parametro Metodo Valore Rilevato Unità di misura Valore limite(a) 

Idrocarburi totali* 

 (espressi come n-esano) 
 < 20 g/l 350 

- Idrocarburi C6-C10* EPA 5021A 2003 + EPA 8015D 2003 < 10 g/l  

- Idrocarburi C10-C40* UNI EN ISO 9377-2:2002 < 10 g/l  

 (a) Valori di concentrazione soglia di contaminazione, Tabella 2, Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e 

s.m.i.- Acque sotterranee. 
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DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ 1 

 

 Dai risultati analitici ottenuti si evince che, sul campione analizzato, i parametri contrassegnati con il simbolo () presentano 

una concentrazione superiore ai rispettivi valori delle Concentrazione Soglia di Contaminazione (CSC) nelle acque sotterranee indicati 

nella Tabella 2, Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 

 

 

  Il Responsabile Tecnico del Laboratorio 

  Dott. Marcello Burattini 

  Ordine dei Chimici di ROMA - interregionale LAZIO - UMBRIA-ABRUZZO-MOLISE N. 3212 

 Documento con firma digitale ai sensi della normativa vigente 

Fine Rapporto di Prova 

 

                                                           
1 Nel valutare la conformità ai valori limite non è stata presa in considerazione l’incertezza associata al dato analitico. 
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Spett.le 

Cericola S.r.l. 

C.so Trento e Trieste, 43  

66034 Lanciano (CH) 

 

Descrizione del campione: * 
Campione di acqua sotterranea prelevata dal pozzo piezometrico 

denominato PzS3 

Committente: Cericola S.r.l. - Lanciano (CH) 

Proprietario del campione: Cericola S.r.l. - Lanciano (CH) 

Numero di accettazione del campione: 0833/23 del: 16/02/2023 

Campionato e conservato fino alla consegna da: tecnici Greenlab Group 

Metodo di campionamento: Manuale Unichim 196/2 2004* 

Campionato presso: Stabilimento di Paglieta (CH) 

Data e ora del campionamento: 16/02/2023 10:00 - 11:00 

Data e ora del conferimento: 16/02/2023  17:56 

Verbale di campionamento: 18894 del: 16/02/2023 

Data di esecuzione delle prove: dal  16/02/2023 al 28/02/2023 

 

 

RISULTATI ANALITICI  

 

Caratteristica Valore Rilevato Unità di misura 

Livello di falda dal piano campagna* 1,10 m 

 

 

PARAMETRI MISURATI CON SONDA MULTIPARAMETRICA 

Parametro Valore Rilevato Unità di misura 

Temperatura* 14,86 °C 

Ossigeno disciolto* 5,61 mg/l 

Conducibilità* 1521 ms/cm 

pH* 6,98 Unità di pH 

Potenziale redox* - 34,8 mV 

 

  

                                                           
* Prova non accreditata da ACCREDIA. 
Il simbolo “<” indica che il valore rilevato è inferiore al limite di quantificazione determinato con il metodo indicato. 

L’incertezza estesa è espressa come incertezza composta moltiplicata per il coefficiente di copertura k=2, che per una distribuzione normale corrisponde ad un livello di 

fiducia del 95%. Per i metodi che prevedono fasi di pretrattamento chimico- fisico, il recupero determinato è risultato conforme ai criteri di accettabilità. Il fattore di 

recupero, dove non espressamente indicato, non è compreso tra le variabili utilizzate nel calcolo. 
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PARAMETRI Tabella 2, Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 

Determinazione dei METALLI 

Parametro Metodo Valore Rilevato Unità di misura Valore limite (a) 

Alluminio* UNI EN ISO 17294-2 2016  14 Al, g/l 200 

Antimonio* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 0,50 Sb, g/l 5 

Argento* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 1,0 Ag, g/l 10 

Arsenico* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 1,0 As, g/l 10 

Berillio* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 0,10 Be, g/l 4 

Boro* UNI EN ISO 17294-2 2016  535 g/l 1.000 

Cadmio* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 0,50 Cd, g/l 5 

Cobalto* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 1,0 Co, g/l 50 

Cromo totale* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 1,0 Cr, g/l 50 

Cromo (VI) * 
APAT CNR IRSA 3040 Man 29 2003 

APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003 
< 0,30 Cr, g/l 5 

Ferro* () UNI EN ISO 17294-2 2016  377 Fe, g/l 200 

Mercurio* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 0,10 Hg, g/l 1 

Nichel* UNI EN ISO 17294-2 2016  2,2 Ni, g/l 20 

Piombo* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 1,0 Pb, g/l 10 

Rame* UNI EN ISO 17294-2 2016  1,6 Cu, g/l 1.000 

Selenio* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 1,0 Se, g/l 10 

Manganese* () UNI EN ISO 17294-2 2016  306 Mn, g/l 50 (154b) 

Tallio* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 0,10 Tl, g/l 2 

Zinco* UNI EN ISO 17294-2 2016  11 Zn, g/l 3.000 

Analisi effettuata sul campione filtrato a 0,45 m. 

(a) Valori di concentrazione soglia di contaminazione, Tabella 2, Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e 

s.m.i.- Acque sotterranee. 

(b) Valore limite indicato nella Tabella 2 della Deliberazione della Giunta Regionale del 12.04.2016, N. 225 

 

 

Determinazione degli Idrocarburi totali 

Parametro Metodo Valore Rilevato Unità di misura Valore limite(a) 

Idrocarburi totali* 

 (espressi come n-esano) 
  199 g/l 350 

- Idrocarburi C6-C10* EPA 5021A 2003 + EPA 8015D 2003 < 10 g/l  

- Idrocarburi C10-C40* UNI EN ISO 9377-2:2002  189 g/l  

 (a) Valori di concentrazione soglia di contaminazione, Tabella 2, Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e 

s.m.i.- Acque sotterranee. 
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DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ 1 

 

 Dai risultati analitici ottenuti si evince che, sul campione analizzato, i parametri contrassegnati con il simbolo () presentano 

una concentrazione superiore ai rispettivi valori delle Concentrazione Soglia di Contaminazione (CSC) nelle acque sotterranee indicati 

nella Tabella 2, Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 

 

 

  Il Responsabile Tecnico del Laboratorio 

  Dott. Marcello Burattini 

  Ordine dei Chimici di ROMA - interregionale LAZIO - UMBRIA-ABRUZZO-MOLISE N. 3212 

 Documento con firma digitale ai sensi della normativa vigente 

Fine Rapporto di Prova 

 

                                                           
1 Nel valutare la conformità ai valori limite non è stata presa in considerazione l’incertezza associata al dato analitico. 
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Spett.le 

Cericola S.r.l. 

C.so Trento e Trieste, 43  

66034 Lanciano (CH) 

 

Descrizione del campione: * 
Campione di acqua sotterranea prelevata dal pozzo piezometrico 

denominato PzS4 

Committente: Cericola S.r.l. - Lanciano (CH) 

Proprietario del campione: Cericola S.r.l. - Lanciano (CH) 

Numero di accettazione del campione: 0834/23 del: 16/02/2023 

Campionato e conservato fino alla consegna da: tecnici Greenlab Group 

Metodo di campionamento: Manuale Unichim 196/2 2004* 

Campionato presso: Stabilimento di Paglieta (CH) 

Data e ora del campionamento: 16/02/2023 10:00 - 11:00 

Data e ora del conferimento: 16/02/2023  17:56 

Verbale di campionamento: 18894 del: 16/02/2023 

Data di esecuzione delle prove: dal  16/02/2023 al 28/02/2023 

 

 

RISULTATI ANALITICI  

 

Caratteristica Valore Rilevato Unità di misura 

Livello di falda dal piano campagna* 1,10 m 

 

 

PARAMETRI MISURATI CON SONDA MULTIPARAMETRICA 

Parametro Valore Rilevato Unità di misura 

Temperatura* 14,79 °C 

Ossigeno disciolto* 5,05 mg/l 

Conducibilità* 878 ms/cm 

pH* 6,97 Unità di pH 

Potenziale redox* 26,5 mV 

 

  

                                                           
* Prova non accreditata da ACCREDIA. 
Il simbolo “<” indica che il valore rilevato è inferiore al limite di quantificazione determinato con il metodo indicato. 

L’incertezza estesa è espressa come incertezza composta moltiplicata per il coefficiente di copertura k=2, che per una distribuzione normale corrisponde ad un livello di 

fiducia del 95%. Per i metodi che prevedono fasi di pretrattamento chimico- fisico, il recupero determinato è risultato conforme ai criteri di accettabilità. Il fattore di 

recupero, dove non espressamente indicato, non è compreso tra le variabili utilizzate nel calcolo. 



Spoltore 28/02/2023 Rapporto di prova N.: 1443/23 
ù 

Pagina 2 di 3 

 

PARAMETRI Tabella 2, Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 

Determinazione dei METALLI 

Parametro Metodo Valore Rilevato Unità di misura Valore limite (a) 

Alluminio* UNI EN ISO 17294-2 2016  12 Al, g/l 200 

Antimonio* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 0,50 Sb, g/l 5 

Argento* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 1,0 Ag, g/l 10 

Arsenico* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 1,0 As, g/l 10 

Berillio* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 0,10 Be, g/l 4 

Boro* UNI EN ISO 17294-2 2016  247 g/l 1.000 

Cadmio* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 0,50 Cd, g/l 5 

Cobalto* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 1,0 Co, g/l 50 

Cromo totale* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 1,0 Cr, g/l 50 

Cromo (VI) * 
APAT CNR IRSA 3040 Man 29 2003 

APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003 
< 0,30 Cr, g/l 5 

Ferro* () UNI EN ISO 17294-2 2016  472 Fe, g/l 200 

Mercurio* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 0,10 Hg, g/l 1 

Nichel* UNI EN ISO 17294-2 2016  2,6 Ni, g/l 20 

Piombo* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 1,0 Pb, g/l 10 

Rame* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 1,0 Cu, g/l 1.000 

Selenio* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 1,0 Se, g/l 10 

Manganese* () UNI EN ISO 17294-2 2016  515 Mn, g/l 50 (154b) 

Tallio* UNI EN ISO 17294-2 2016 < 0,10 Tl, g/l 2 

Zinco* UNI EN ISO 17294-2 2016  3,0 Zn, g/l 3.000 

Analisi effettuata sul campione filtrato a 0,45 m. 

(a) Valori di concentrazione soglia di contaminazione, Tabella 2, Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e 

s.m.i.- Acque sotterranee. 

(b) Valore limite indicato nella Tabella 2 della Deliberazione della Giunta Regionale del 12.04.2016, N. 225 

 

 

Determinazione degli Idrocarburi totali 

Parametro Metodo Valore Rilevato Unità di misura Valore limite(a) 

Idrocarburi totali* 

 (espressi come n-esano) 
  60 g/l 350 

- Idrocarburi C6-C10* EPA 5021A 2003 + EPA 8015D 2003 < 10 g/l  

- Idrocarburi C10-C40* UNI EN ISO 9377-2:2002  50 g/l  

 (a) Valori di concentrazione soglia di contaminazione, Tabella 2, Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e 

s.m.i.- Acque sotterranee. 
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DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ 1 

 

 Dai risultati analitici ottenuti si evince che, sul campione analizzato, i parametri contrassegnati con il simbolo () presentano 

una concentrazione superiore ai rispettivi valori delle Concentrazione Soglia di Contaminazione (CSC) nelle acque sotterranee indicati 

nella Tabella 2, Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 

 

 

  Il Responsabile Tecnico del Laboratorio 

  Dott. Marcello Burattini 

  Ordine dei Chimici di ROMA - interregionale LAZIO - UMBRIA-ABRUZZO-MOLISE N. 3212 

 Documento con firma digitale ai sensi della normativa vigente 

Fine Rapporto di Prova 

 

                                                           
1 Nel valutare la conformità ai valori limite non è stata presa in considerazione l’incertezza associata al dato analitico. 



 

 

 

 

 

PROSPEZIONE SISMICA 


